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‘giù ‘dalla. ripida. scarpata, riuscendo ad age 


SSA 





Martedi 27 Luglio 1926 


Conto carvanto cen la Posta 
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* Hiram d'un vécohto aleoolizzato | Arregtato per atti [nnominab li? 


Ferisce il figlio e la moglie 


26, Un grave fatto di sangue è avvenuto 





da decorsa nette, in una casetta del quartie 


re popolare dì via della Casa Rossa. Di- 
mora quivi da qualche anno certo lrancesco 
«Medvel, di 70 anni, pittore, con la moglie 


Elena Fabio di anni 60, e il figlio Riccar- 
do di anni 36, bandaio. [i Medvel, dedito al 
vizio del 
trovava sempre modo di litigare con la mo- 
glie e con il figlio, o 
Anche iersera i] vecchio era rincasato, 
dopo soverchie libazioni, in compagnia del- 
la moglie. Con questa ed il figlio sì mise 
a litigare non appena giunto fra le pareti 
domestiche, Dalle parole si venne ben pre- 
sto ai' fatti. Il yecchio atosi di un col 
tellaccio da cucina, entrò improvvisamente 
nella camera del figlio, che si era nel frat- 
tempo coricato, vibrandogli un potente col- 
po alla schiena dimodochè Ja lama si con- 
torse fino al manico. È 3 
Quando la moglie vide che il vecchio vo- 
leva finire il disgraziato Riccardo, che per: 
deva sangue dalla schiena e ‘dalla bocca, 
sj scagliò contro il proprio marito per im- 
pedirgli: it delitto» Ma la disgraziata, 2ppe- 
na paratasi fra i due, rimase colpita dal col- 
tello alli mano sinistra. E . 
ll feritore, in seguito all'intenvento dei 
vicini, fu consegnato ai carabinieri e da 
questi accompagnato alla vicina caserma, I 
due feriti furono invece trasportati, con l’au- 
tolettiga della Croce Verde, al Civico Ospe- 
dale, È sanitari del Pio Luogo constata- 
fono al Riccardo Medved una grave fe- 
rita da taglio e punta penetrante in cavità, 
alla regione scapolare destra, con pericolosa 
lesione polmonare. alla Elena Fabio una 
ferita da taglio al metacarpo della mano 


sinistra. 











Selagura alpinistica 


Precipita da una parete montana 
rimenendo: gravemente ferita 


Dué giovani concittadini, Gino. Cumar 
e iIuigi Marega/ sì. erano portati ieri per 
tempo alle foci del Liach per iniziare la sa- 
tia dalla parete che si erge a picco verso 
it S. Michele..I due alpinisti avevano già 
fatto buon tratto di strada, quando il Cu- 
amar, messo un piede in fallo, scivolava 


Rrabparsi ‘disperatamente a un ciuffo d'er- 
. Ma il sostegno improvvisamente ce- 
dette e il giovane ruzzolò giù dalla pare- 
te, andando ad arrestarsi una cinquantina 
di metri più sotto. 

Il Marega, in preda alla più viva ango- 
scia, ritornò alla base per invocare soccor- 
so. Fu provveduto più tardi a chiamare la 
Crece Verde. Intanto furono organizzati i 
lavori di sceccorso, Hl disgraziato giovane 
fu rinvenuto tramortito in fondo al preci. 
o e trasportato con ogni cura all'Ospe- 
daie dei Fatebenefratelli di Gorizia. Il Cu- 
mar nella grave caduta riportò multiple 
contusicni e varie ferite con probabile com- 
mozione viscèrale, | >» 


Motociclista in -parieolo di vita 
-Gausa il cozzo:con una bicicletta 


leri, verso mezzogiorno, è seguito în via | 
"Trieste um cozzo fra un motociclista € un 
ciclista. Vittime dello. stesso sono rimasti 
certi Giuseppe Pieriez di 48 amni, da Voi- 
sizza e Luigi Sivig, abitante it via Trie- 
ste 20. 

H Pieriez che proveniva dallo stradone 
di Merna in motocicletta non s’acchrse' del 
cielista per cui il cozzo fu inevitabile. Lo 
sfortunato motociclista finì nel’ fosso: Jate- 
rale della strada, andando a sbattere la. te- 
sta contro una pietra. Lo Sivig, invece; se 
da cavò con qualche contusione alla ‘regio 
ne parietale e al braccio To. 

out posto accorse la Croce Verde: che 

















bere, ritornando a casà ubriaco 


UClacis 


dea. Dietro indicazione 











‘precisato di questo me 
avrebbe conypiuto ati 
sulla propria figlia di quattro anni, 
‘Interrogato in merito a questo fatto il 
iDe Marchi negò recisamente, dicen- 
‘do che la suocera lo accusava di ciò 
per vendetla, i 
Ma da una visita medica compiuta 
sulla bambina e du certe sue affer- 
mazioni, sembra essere risultata la 
colpabitità del De Marchi. 


PORDENONE 

Processione 
Solenne riuscì domenica la proces- 
sione del Canmine, 
ISì svolse per tutio il corso V. Eina- 
muele, quindi rientrò alla Chiesa di 
S. Marco. 






Pro Infanzia 
La somma annuale sin ora ruccol- 
ta raggiunge live 24870. L'istituzione 
ha però ibisogno di altri fondi per 
sopperire a tutte le richieste perve-, 
nute da bamibini poveri bisognevoli 
di cura. Si ds ‘appello nuovamente 
'a tutli i buoni di concorrere in que- 
sboipera gentile, umana. 

8ul lavoro , 

‘(AI nostro ospedale fu ricoverato 
d'ungenza ieri sera il contadino Azza- 
no Vincenzo essandro d’anni 10 
con una ferita alla. mano sinistra 
causata lavorando in campagna con 
la forca. Ne. avrà per un decina di 
giorni. 

















RESIUTTA 


Solla cappellina di San Francesco 


Gi scrivono: 

:((redo interessi agli amanti di cose 
ifrancescane (e son molti) sapere che 
la IGappellina, ricordo del VII Gente- 
mario del Transito di S. Francesco, 
che si consacrerà in quella chiesa il 
2 agosto prossimo non è la riprodu- 
zione d'un altare della Verna, bensì 
quanto; col più amoroso rispetto al- 
la storia, all'arte ed alla Fede e con 
lo spazio limilato che si-pottva. ati. 
lizzare, si è potuto ricostruire della 

iccola infermeria in eui lo Siposo di 
Madonna Poyerià inerociava « ...a l'a- 
gonia le braccia » la sera del 3 otto- 
bre 1226, salutato dal canto delle s0- 
nelle allodole, baciato dagli. ultimi 
raggi di « Frate (Sole », 

iL'architettura di essa è quella ica- 
ratterisfica delle Walfpelune medio- 
evali che, chiumato dal iIGrocifisso di 
iS. Damiano a «.., restaurar la mia 

‘sa che cade », il Santo andava ri- 

strueado con de sue mani al prin- 
cipio della « mirabil vita» di 'Apostor 
lo dell'Amore, 
La pietra adoperata è quella deila 
Vostra Val lella che, per fortunala 
coincidenza somiglia all’altra onde 
sou costruiti gli edifici di Assisi, 
L'altare, copiato nei più minuti 
particolari di materiale e di lavoro da 
quello attuale della ‘Gappella del 
"f'ransito, viene di là, eseguito sotto le 
amorose cure dei RR. PP. della Por- 
ziuncola e la Staluta del Santo è una 
riproduzione fedelissima, grande al 
vero, dei capolavoro di Luca Della 
Robbia nella Cappella stessa. 
Nelle carie-gloria il devoto vedrà, 
riprodotti dallè candide mani delle 
i e, i carateri santi del Brevia- 
rio di Hrale Leone, preziosa reliqua 
del Santuario di S. Damiano, 
Per i ferri bulluti che la completa- 
no il valuroso artel 
con amore è diligenza lata semplicità 
dell’epoca e del soggetto e, testimo- 























provvide a ricoverare il motociclista al- 
i Uspeazle dei Fatebenefratelli, mentre lo 
Sivig venne trasportato nella propria abi- 
tazione. 

ILo stato del Pieriez è allarmante, perché 
gli feno riscontrati sintomi gravi di com- 
mozione cerebrale e la frattura dell'osso 
zigomatico destro. 


Fra i due contendenti 
di terzi 


Teri sera nell'osteria 'Lulimun, nei 
Cimitero di Gorizia, l'ope- 
ralo ‘Massimiliano Zamusso fu Gio 
vanni, nato a Padova nell’anno 1895 
e dimorante ad rAidu=si 
operaie dell Cotonificio, era in- 
tento a guardare: due compagni di 
lavuro ì quali ‘giocavano ‘a Bocce. 

Ad un certo punio i due allueca- 
rono lite, per ragioni di gioco, e lo 
Zanusso s'interpose cercando di met- 
tere pace ifra i.contendenti, 

Win di questi però, estratto un col- 
tello ben accummato, s’avventò con- 
tre il paciere provotendogli delle fe- 
rile atla regione mascellare, 

dLo Zanusso, avute le prime cure 
dela padrona dell’osteria, si recò a 
te i .falto ai carabinieri di 
Sauro, i quali, saputo che il 
feritore, tale Pietro Maton da Cesena, 
anpena commesso il fatto, s'era diret. 
to in bicicletta verso Aidussina, tele- 
agraferono al Comando dei R.R. C. 


le busca 





















di quietta località, affinchè provvedes- 
se vi fermo 
Lui 


di costui, * 
serata, in 
iv in un'osteria del paese e lo 
o in arresto, provvedendo alla 
















nin n o 


diziaria, 




















95 | quest ; i» ini 
a, nelle case mucsl anno una. consuetudine di pel- 


a, fd'Anmini 





ti, i militi lo tro- [sposizioni perchè il Comm 





nianze di vigile amor e} 
5. E. Mussoini chiamò Cei gohe 
to dei Santi dato dall'italia al eristia= 
nesimo ed all'uman » vi sarà te- 
nuta accesa sempre una lampada son 
v Olio del Subasio, di queghi ulivi che 
doro tanlo poeticamente sugge- 
nane sg arallo mea Spoletana ». 
"e Uando si torni a ricordare che la 
Chiesa. di nessun ha finche “i Sen 
legio di poter dare al più visitatore la 
essa Indulgenza della Porziuncola, 
mi pare ci sia da: sperare che la f 
sta dei«IPerdono d'Assisi » inizierà 














Pag, Specialmente del Priu i, a 
quell'ameno paèsa:tome gi 1 

della terra Ombra A tia e 
orme del ‘Poverello; pellegrinaggi che 
alle animo della:Vostra bello provin 
cia darun frutti generosi. di Ace € 
Bene per Dio e per èItalia, 





CAB, 







|GIVIDALE i È 
Per la costituziorig :: 
dei Consiglio della Socletà:0; 
Il Prefetto del Friuli, gr. uff::Spadavee 
chia, con recente decreto, ha prordgato: 
6 anni il termine 
creto, circa la ricostituzione del Consiglio 
razione della Società Operaia: di | 

Futtio Succorso. PZ 
In detto Jecreto sono pure impartità di 
rio Prefetti! 
zio signor Cornelio | sottardis, un mese pri- 
ma della scadenza del nuovo termine pi 























e alle carceri di Gori- [seutò una dettagliata relazione sulle cOn- 
osizione dell'autorità Giu- [|dizieai dell'Associazione, sulla consistenza [vano 


patriinoriale e su quant'altro del caso, 


È m 
Estero Semestre’ 





tAlla nostra Autorità Giudiziaria è. 
\Inervenuta una denuncia a carico dei 
fuochista Giovanni De Marchi di Me- 

li cila di lui 
suocera, il De Marchi ® stalo arre- 
ala a Trieste perchè, in giorno im- 
e, a Cormons, 
«innominabili 





e si è aspirato ‘parere di tutte le persone competen-li:ogo don Nicolò Rossi, il solerte organizi- 


({sione di educatrici. 





igavvertire che si tratta di un perso- 
«maggio sottoposto izi 


iicia ced 









Anno 


A'rimostro 


Cronaca Provinciale 








JARTA — | VETRINE 


‘Que fancialii precipitano nel But 
per la rottura del parapetto 


Uno salvo:ed una bamblea annegata 
7: Abbiamo per telefono, ore 9, da Tol 
inezzo: 

Ieri, alte 17.30, è accaduta una impres- 
sionante- disgrazia in quel di Arta, che a- 
Hvrebbe potuto avere peggiori conseguenze 
Senza l'intervento di due coraggiosi paesani. 
Sulla strada nuova, che discende alla Fonte 
fPudia, stavanova quell'ora trastullandosi 
‘presso i ripari in:legno sut But, alcuni fan- 
‘ciulli. Dee di essi — di sesso diverso — si 
erapo appoggiati ad uno dei detti ripari, 
‘ma questo ad un tratto si “spezzò, facen- 
li precipitare nell'acqua da un'altezza di, 
rca quindici metri, Un urlo angosciéso e 


Ferito da una bomba 
‘All*Ospedale d'urgenza ieri sera: 
venne ricoverato il quiridicenne Pel 
legrini Bruno di (Guerrino che pre 
senlava una ferita gravissima alla ma: 
no, causata dallo scoppio di una bom: 
‘ba trovala che l'aveva raccolta per: 
pulire, Dalla mano sinistra si dovet-; 
fero ampulare le prime falangie. Nei 
avrà per una trentina di giorni. 


MARTIGNACCO il 
Attività scolastica 


. L'esito lusinghiero delle promo- 
zioni alle nostre Seuole Elementari è 
da assegnarsi ai nostri insegnanti, - 
quali svolgono il loro affetto verso gli 
scolari, dimostrando anche a travers; 
le ben riuscite recite e tutto ciò cné 
poteva dilettare ed istruire ad UN tueggiò tra i fanciulli presenti, — 

tempo i nostri bimbi: rappresentazio* 8. Ji bambino ‘Ruggero Piazza, rimase for- 
nni (elnematormatiche e pellegrinaggi fiinatamente, impigliato in un arbusto, a due 
BI EE alle posizioni.) metri dal torrente, Non così la fanciulla E- 
e Tnelleo una piccola esposizione: di Fiteina Contin di Gugliel., d'anni 9, Ja quale 
1 Dire: ulla pigcola: So zione. di tfu travolta dalle acque. Fino ad ora, non si 
O OE O I posai ono dagli (ba notizia del di lei rinvenimento, ma si 
DREI RCS Sega CAIO RE 07 [sè che le ricerche continuano, con la par- 
Fo profitto non, solo Hello sla i0--@ | tpcipazione di numerosi paesani. Le popola- 
Lap ta RIO LE To eso Tao: zione del iuogo è dolorosamente impressio- 

“bravi IStri n a VIS nata per fa mortale’ sciagura: 
me fatta ‘ho avulo campi di ammira= 
È BARCIS 


re da un lato belle vignette e disegii; 
dipinte o tracciati con garbo e inte) ‘Mortale disgrazia d un ciclista 
Precipita in un burrone 


ligenza dall'altro magnifie! lavo 
femminili, eseguiti con molta. preci. 
sione, superando non poche difficol C x 
tà, tanto da sembrare fn di .più;| 126. Tersera, verso le 17, a ‘circa 300 metri 
anziane fanciulle, dal bivio Barcis-Andreis nei pressi del se- 
Sono certo, ‘nsemina, d’interpré-/fcondo ponte, dove non vi.sono paracarri di 
tare i sentimenti idell’intero paese; difesa, precipitava a picco nel burrone (pro- 
ite! rivolgere ner Inis bon mertala | fondo 30 metri) che fiancheggia la strada, 
a lubli el'insegnanti, augurando luro|certo Luigi Miotti di Luigi della classe 
arcor migliori dirulti peril nuovo aa+ ‘896 che tornava in bicicletta a S. Giovan: 
nè soolastico mi di Casarsa, ove r’siedeva con la moglie 
sd un’ figlio. 
ILe cause della disgrazia vanno attribuite 
o a rottura di freni od improvviso malore, 
‘Proitamente sul litogo accorsero, acco; 
pagnati dal cav. Sistini, il brigadiere dei 
carabinieri Picci Luigi comandante la St 
zione di Montereale Cellina e due mili 
“Sabito questi, con) cautela, scesero nel pro- 
fondo burrone, dove rinvernero il disgra- 
riato. già cadaverè e ridotto in compassio- 
rievoli condizioni, 


























































































S, PIETRO AL NATIS. 
i Sagolo finale 
ed esposizione didattica. 


Ieri nella sala «'Edison », gen! 
meute concessa, ebbe luugo il Sag; 
finale di musica e recitazione degli 
alunni «dere scuole elementari, pri 
«dote della scuola ». i 

imolte egregie persone del ‘Comu= 
ns e dintorni, nonchè le autorità; 16- 


i i Il monumento ai Caduti di Subit 
cali, presero parle al simpalico SPE lInaggnrato com anstera cerimonia 


te della fine esecuzione dei canti (WR. ‘Domenica Subit, frazione di Attimis di 
maggior «parte. pafriottiei). egrepitbicitca | 70. ‘anime; situato:rdi margini della» 
mense diretti dai valente maestro si-] Slavia italiana, ha inzugurato il Monumen- 
siguor Agostizio Uozzaroig, e accom-ito ai suoi diciannove figli Caduti per la 
pagnati ai pianoforte dalla distinta | Patria, 
sua consorte. È 
spit di cru cano i aupo |a isti sà Mile pelo 
s 300- $ 35 n Ù È 
li artisti ed il loro bravo maestro. colto. pen: ia Pesca: di, bensi 
Piacque assai anche la recitazio= È dia i n 2: 
ne. I bambini, molto bene preparati Alle sila 15 si foemò il corto Ga Do 
dalle loro insegnanti, fecero molto | (ento dalla casa del ‘cappellano, si fin: 
bene la loro parte e durono pur essi} fino nella piazzetta, sul seguente ordme: 
vivamente applauditi. Scolaresche di Subit con bandiera, Se- 
‘Dobbiamo tributare una sentita lo- | Zione Esploratori Cattolici di Subit, banda 
ide all'egregio maesiro (Cozzarolo e di Faedis, Autorità, Rappresentanze con 
alle brave insegnanti di queste scuo- a Parade; ‘Canzo dalla Suse di 
le che, breve tempo, se. - | Attimis, e quelli del Gruppo e. 
Sarare si coregiamente xii alumii ail Alle 15 si svolse la cerimonia. Al suono 


parare si egregiamente gli alunni ai 2 La 
saggi finali. nonchè al dinettore di-|della marcia Reale fu scoperto il monumen- 














daliico proî. Della Bianca, il qualefto. Esso consta di uno zoccolo di pietra 
dà tutto se stesso per l’elevamento f4slto 2.40 con scolpita la santa croce. Sopra 
si erge la lapide con in cima un'aquila. 


Sotto 


educativo ed ‘istruttivo dei figli del 


popolo. i sono i nomi dei 19 Caduti: Ber: 


— Cragnaz Giuseppe — Cra 






. le as€; 
ieri, allo ore 24, nelle sale an |: lgelo — Cragnaz Giuseppe — Cra- 
nesse nl palazzo municipale, si apri|snaz Loigi — D'Anzul Pietro — D'Anzul 


la Mostra didattica dell'anno seolasti-| Valentino — Tomasino Giovanni — Scu- 
co 1925-26, delle scuole dei Comuniftla Luigi — Cujon Angelo — Cujon Gio- 
di S. Pietro al (Natisone, mostra che |vauri — Cujon Pietro — Cujon Giuseppe 
si chiuderà domenica £.0 agosto alle. Cujon Giuseppe — Peterchiutto Gio- 
ore 18. vanni — Peterchiutto Giuseppe — Ursich 
«Abbiamo avuta la soddisfazione di| Giuseppe, 1915-1918. 

visilare detta esposizione e possiamo] Mors. cav. Quargnassi, vicario generale 
dichiarare che essa è di non comune |dell'Arcidiocesi, dopo aver benedetto il Mo- 
inuportanza. puel numento e ja bandiera del costituendo gritp- 

È’ un complesso di tavori di grande |po di. Combattenti, pronunciò nobilissinie 
capacità, finamente eseguiti, che, aparole. Fece a lui seguito il cappellano del 


ti, interpretano assui bene lo spiv 
della riforma Gentile, ciò che fu r 
scontrato dalla competente giuria an- 





0 fzatore della festa, il quale — pronunciando 
sentite espressioni — fece la ‘consegna delì 










rosa ecc. L. 1 — Necrologi 
= vedi tariffe sulle rubriche-in 151 pagina. 
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Premiazione e mostra” 


Jeri, mei:Jocali ex. Caserma dei :Carabi: 
nieri, attualmente adibita per. le scuole 
professionali: femminili, vi è stata ia pler 
miazione dégli alunni e si è aperta la mo- 
stra dei Javoti. Ì 

Alla cerimonia intervennero le autorità e 
una moltitiidine d'invititi e di ‘parenti de- 
gli allievi, che alla scuola, ed.in specie del 
laboratorio Benito “Mussolini, portino af- 
.fetto e gratitudine. La: simpatica: festa “è 
stata. dperta con discorsi: d'occasione. Per 
primo ‘parlò il Presidente della :Scuold pro- 
fsssionale cav. dott. Liberale‘ Celotti;. poi - il 
Commissario Prefettizio:cav. uf 
seppe Castellani e per-ultimol'allievo Pe- 
gini, i, i Sal 

Tuttie tre gli oratori.sotio si 
mi;‘epperciò. applauditi.--I1 Presidente della. 
R.i Scubla, proî. Carattdli; R 
‘presenti le: autorità 
































È stata: aperta’ la 'inostra.*Questa. | 
magnifici. Javori eseguiti dalla! scolaresca;: 
è stata oggetto. della più wiva ammirazione. 
e gli elogi verso i bravi ragazzi egli ot- 
timi insegnanti sono stàti innumerevoli, 
“Funebri. solenni 

La: buona; colta, avvenente signorina Eli {1 
Vintàni è stata rapita ‘ai vivi a soli :25 anni 
d'età. Essa Tu vittima def dovere, Quale ini] 
segniante ‘nelle scuole elemetitari, ‘Ugveva-d- 
gni giorno recarsi alla.loatana frazione di 
Campo per adempiere agli obblighi del suo 
ministero, obblighi che adempiva con‘gran- 
dé amore, senza: badare ai gravi disagi cui. 
indava ‘giortialmente incontro, (Gli.strapazzi 
le furono fatali. Le fatiche per le. Innghe 
forzate ‘giornaliere. camminate, qualsifosse 
il-tempò, scossero la. fibra sua. delicata € 
usi male che non pérdona s'impadroni di lei. 
Jeri ‘tutta Gemona. volle. intetvénire a 











L'intero :corpo insegnantecintervenne ‘col 
gagliardetto e la scolaresca era. numéfosa- 
mente ‘rappresentata. Anche vil‘“Comune era 
rappresentato;..esso avévalpoi mandato: tut-| 
‘dipendenti. to) gonfalone..Le altre 
rità ‘e i:sodalizi erano rappresentati 
Una moltitudine poi di persone di ‘ogni ‘clas- 
se sociale aveva voluto unirsi’ in.questà di- 








fine della gentile e brava mafstra.". 
Prima che ‘la bara: venisse t mulata, .il 
direttore:delle: Scuole ‘sig. Bosello - pronun- 
ciò. un elevatissimo discorso,‘ portàndo':1'ul- 
timo:saluto' ‘alla distinta insegnaute;..alla ca- 
rà ‘memoria ‘Jélla giovare eletia." “© 
‘Alla desolata mamma, ‘alle ‘sorelfe.éd a1]H 
fratello, ‘giungano: da queste colonne sincere 
condoglianze: + LA i 








Sii TI impiro!. 
‘espresse: Marini Pietro «fui Leo-| 





Cod 
Bianco; 


tivo d'infilzare la povera donna cor um 





"Per Pintestazione di una piazza 


Dall'ing. cav. Erio aZnini di. Mo- 
dena è-pervenuta a) nostro Sindaco la; 
seguente lettera: : 

« Tllimo Signor Sindaco di Oso, 
po..— Mentre apiprendo con legitti- 
mo orgoglio la di Lei gentile comuni- 
cazione circa l'apposizione det nome 
del nonzo ‘Licuigo Zarinini ed una 
piazza di ‘codesia città, a perenne ri-. 
cordo dell'indomito ‘ensore della. 
gloriosa Fortezza nel 1848, un forte. 
impeto di commozione mi invade l'a= 
nimo- per l'atto di memore: ricono- 
scenza compiuto da codesto ;Cons 
‘glio’Comunale, al quale a nome anche 
dei miei fratelli estero i sensi della. 
nostra ssima gratitudine. Ed. & 
Lei, Illimo sig. Sindaco, giungano 
graditi ì mie arvingraziamenti «unita- 
mente ai più distinti saluti, —:Obbli- 
gatissimo ing. rio Zanini ».. 
Passano gli amici di S. Danigla 
Domenica, alle due'del mattino,-so- 
no passati per il nostro paese, facen: 


uv une breve sosta, un numeroso 
‘Nazionale 
































Monumento a) Comune di Attimis, nella 
persona: del segretario comunale. Questi 
rispose con belle parole. Quindi parlò l'o 
ratore ufficiale della cerimonia, cav. Bo: 
sero, rappresentante della Federazione friu- [ùl 
inni Combattenti; il suo discorso commos- 
se ed entusiasmò gli astanti. Per ultimo il 
Ascenso det 2, Fanteria e Savoia » 
i il saluto del R. Esercito ai valorosi 
figli di Subit, immoiatisi per la Patria. 
Finita la cerimonia, durante la quaie era 
[stata fatta Ja chiama dei Caduti, le autorità 
si portarono nella ospitale canonica ove fu 
oro servito un ricco rinfresco. 

Alla sera la distinta banda di Faedis, di- 
retta Jodevotmente dal maestro Olivo Ja- 
tino, di anni bi, di din Botlopo- [cobuzzi, tene sulla piazzetta vicino alla 
slo a sommaria pemquisizione, fu tro-|Chiesa un applaudito concerto. frammez- |i 
vato in pussesso di vari oggetti d’oro|72t0 a splendidi fuochi d'artificio. _ [U 
o_d’angento per un valore di ‘cirea| Ieri lunedì, în occasione della festa di S 
450 lire, oggetti dei quali, a tutta | Anna, vi furono diverse cerimogie reli 

i giose fra cui la tradizionale processione 


rima, non seppe ispiegare ] rove- È È 1 * 
enza, narrando. poi do mucchio di [alla statua di S. Arina di Faedis e fuochi 
4 ali. 


frotlole. arti 
{Furono richioste informazioni af La pesca di beneficenza, data la forte aî- 
Gorizia sul conto dello Snidersig, e le | fluenza di geute dai paesi vicini, ebbe usa 
‘autorità interpellate non tardarono ad |ottima riuscita, 
TOLMEZZO 
Conoittadina laureata 


‘Apprendiamo che la colta e gentile si- 
gnorina Laetitia ‘Cominotti si è testè lau- 
reata alla R. Università dì Padova in chi- i4, 
mica-farmacia, con brillanti voti. Alla neo 
























che nell'Esposiziune didattica de? de- 
curso «ulto in Uividale, che assegnò 
alle nostre scuole diplomi di meda- 
glie d’oro, d’argento e di bronzo. * 

Un bravo di cuore alle distinie m- 
segnati che, con intelietlo d'amore, 
compiono la: nobile e delicata mis 
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GRADISCA D’ISONZO 


Un ladro di preziosi 
. Gli agenti del nostro Commi 
iato di P..S. fermarono ieri un in 
viduo dei tonlegno = 
pagnalo agli wi il 
ò per tale Snider: 
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io ad amm 
riudiziale, che ha al suo alti 
(45 condanne, riportate un po' dap: 
'pertutto, in Italia, In Austria, in Fren- 
ed in Isvizzera. 

ISi' sta ora:indagando di quale fur 


















to-possano èsse îc i pre- i 2 
Ziost pelo sare compendi 1 pre dottoressa rallegramenti. Genlona! vuol decidersi. a ‘prendere. 
no dalla chiesa dell'Addolorata, Trot- Nobilissimo gesto è sopratrvento, e. difatti si dimostra |- 
tasì: di im paio d'oreechini d'oro, un f_, Sessantasette operai dell'impresa costra» [abile e 1 orto, ma Osoppo icon'massa dat 
anello -@.un ciondolo pure d’oro, Nel. zioni Filippo Filipuzzi, di qui, costruttrice ardita:scrgina-il terzo punto..-Cosìt-ter Com 
ion) vole. spade d'argento e una co- Maredibiclo: dala Cassa di Risparmio, a mine: Pin} (eressante partita: da 
ona-in-foglie di otion sparsa. di no, con nobilissimo patriottico pei , Sop, nana:era-così dompos 

si ore prepare; di il ‘corrispettivo. dì. un'ora can: Î Ri rdreascio iMacane > 


pietre-è stelle, che una volta  f voluto: 
° o adorna» l'epeneficio dellerigendo Ossario del Gra 





la-statta della È 
predettà chiesa, Sa (Madonna nella 








s a' soddisfazione! 





Dtaniele ed a 
un'altra gita in bréve! 


na 7do, è 


ncia 325 corrente sì è svolta una viva- tissi 
ce partita di calcio fre le squadre lt 
Osopp ana e Gemonese. Rimase-vinci- |" 
trice ila :Osoppana con tre punti: 
zero. LAi primi attacchi, Gemona: :si 
dimostra 


w 
ne segiva un altrò, ‘La. prima: 


za; Vene; biiarutti My Do G 
pas L'importo compiessivo-fa di Lo 145.20. en ‘Ri 


ghi consacrati dalla guerra. La fan- 
fara, nel silenzio delia noite, ci la 
svegliati piacevolmente, Al gruppo 
dei sandaniclesi si sono uniti. amici 
di Buia.e di Osoppo. pa 

‘Giornata spesa. bene, con immen- 


da sera di domenica sono ripassa- 





uonato ancora; moito :pubblico si e- 
assiepato,, che applaudiva a San 
Buia. C'è da desiderare 





* Promozione 


ll giovane Annibale Valerio di Lèo- 
siato licenziato dalle scuole 





Gara di calcio 5 
siro campo sportivo, deme- 








forte, ma la Osoppana:s 
nimarsi finchè al-48;0/mi={. 
ha il prmio punto, ‘e-al.35/0f 







ermina con gioco a matàcanipo, con 


altiamne, Nella ‘séconda:ripresa, 











ssoj Di Toma, Trombi 
inì PPancesto, ci 









Udine Via.:Vito Veneto 44 8:= 


Gemon 
dente. «IL Mari 


iper qualche tempo: starà: 
Îa:sua. ira insana; br 


‘sioni’ piuttosto: gia 
dare il letto ‘per mi 
‘sta guardando. il's0l; 


co, mula :imi 
cola”. « Le' citt. 
bolica, cari. recita; ‘Cari 
ca. armonizzata,> dell 
, gratidi;..iL'ombreli 
‘gruppi: passeggeri: 3 
\gnorine ‘sagge; vende: -drtibrellived 
spénsierate ombrellini;; 





portare: d’estremo tributo alfa salma sua la- ao MINO 
crimatà, : della pioggia; infine 


mostraziore di cordoglio per>.la. immatura tstre, le:.quali 
7 |fhe fatiche 
moti: e:delle: 
voletti:. La: 


‘sig. Hrezza 
rag. Volpi 
- si (anan: 
mardo.idi«qui.contro.la-vicina.dicasa; Del|Domenica. tatto: 
«Caterina. Ele. parole sono. state lresso/allina; 
accompagnate dall'atto... cioè da un-tenta-|che: pure: hi 


1. Gorni 


BI È 
‘po aveva:ottenuto unabbuono.d 
re. 70.000, «ita: dopo. und; pa 
reggiata relazione. di > 
dopo. giusie pressioni «di 


zioni’ critiche sui 
Gomune;.ciò costituisce: 
beneficio. o 


tura. devoriò. annoveraîsi 
» Navaro: Ugo, da Na 
iconimercio,.-condantiato: 


— Avi 
‘metito a 


gruppo: dell'Associazione Ò Gi 
Alpini di S. Daniele, che si sono re- danneggiamerito e ‘giorni 40: 
cati 2) Pal Piccolo in visita dei luo- |ta-per oltraggi 


- Questi reati ‘furdio comi 
tincidenti avvenuti “in"S 
‘néfl’oci 
l'Arcivescovo di Udine 
[[Pella. Commissione Dann 
«Il Presidente’ della: Commi 
{anentale dei Danni di Guerra 

gitandi 8 + $ \cesco Talaridini - rende pu 
i gitanti per Osoppo; la fanfara ha {signori, cav, dott: Gui do Car 
Itorio Pascatti,, avv..Girol: 


Favorita lal tempo, di 
mo ustriali di Vicenza nel ramo elet- ;zione di Savorgano: sì è 
To: meccanico, inale sagra di-S;- Giacomo, 

(i congratuliamo cel buono e bra= jstiche ‘si’ svolseri 


vo &.mico « Mimi n. pubblico; sti ‘di 

































Ni 
gasc 







































la: 
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8; 












Mutui sulla 











tifigazione: nie suo 1 
Ogg:.1 i2zà 
cente decretò; 








































tatoraccondato: 
liré 100.000; 



















































«giorni. 50 € Ix"I 





scasione della‘ visita: 
di 
































































































Visita Len di Rubignacce 


anali; “Poi: vengono: il corsa integr 
vo prof 
diparte 
IR dit lievotesce: dall'Istituto con diplom 





‘pensando ché-si'ine.si:concorsi gi Stato, 






‘al: mostro “Signor.:Idd: 
ogorsero sette-Dei giots 
ilmondo dono aver 
perfezione delle: perfezioni, 
‘sere l’uomo; :lo-storzojnetti ei lavandini, che erano insu 
ìelid “al riposo .nel[cienti (un lavandino ogni quattro 
Noi,.per:la:-nostra [lievi) raddoppiati di mumeno; i 





dell’anno scolastico.:.la ni 
costruita, che darà sei n 








RIOTNO SUCCOSSIV 


che ci fosse ‘usci- |no assegnate le 50 mila lire ‘av 
mercè ! 
fot 
i guerra, fani-di guerra, 
Pursnelesscondizioni in |. Chiudo ricordando il motto dell 
= stituto — il motto degli Orfani-in 
a iso accolti: « I nostri:Padri sono ini 
i per la-Patria: noi quì impariam 
servira e ad:nnorarla ». 
La.-visita 
ISubito incomincia la visita ai 








Ù Ga; per dispo: 
‘mtimero ‘degli orà 

per l'ordinamento 
eppure risi: te0v 
Morare: da.-am, 
SANDI Sti 





amanti. Uno de 


rimi gruppi di 
Rievi-Javora lori 


azione, :‘che.di 





picco! 





jminusedlo di quei 
ilmoge ‘dì, nascita; 
sponde.enn tutta. d 









Pinterrozato: 


a Javoto: Gi si ino 




















l'|'Interitazionale di Fiume; 
‘finanziariamente ‘agevolata ‘dalle Camere: 





Provinciale‘ “Agricoltura” (Sezione Cass 


si pò considerar 
Bdita; mert? fa ‘buona: v0l01 


















te 




















“baelia ‘produzione 
diistria dei Vimi: 


iyficio Friulano Gooperati 

Priuli: Scarpettesyari:tipi 
Vendruscolo; Udine: impianti-pi 

i ‘Associazione Agraria “Frinland;: 
(EP di G.- Chies 













A. Basevi © Figlio, 
com 

a di Caporlagos ugo. [= Carlo Delser 

della: Provinbia,.il pri Tor: } 

direttore; g merale.. el; 

































R p fotto gr ul Spudavesch E 
i 


Il cotso alemetlitare comprende 5 Nel salone per "a Scuola di dise- 


onale-di tre.anni, il corso eseguiti dagli allievi in ferro battuto, 
momento di due anni, L'al-tin rame Dalzabo,. iu 


si pon ‘un'senso quasi: [bporaîo:-specializzato, con ‘ammissio- dum dov 


iperimeglio.:Ep-|.Accente quindi ai.lavori di Arasfore favori e particolarmente quelli  ese- 
jione; che saranno-ultimati ‘per ja [guiti per l'esame, ammira i ferri bat-in 


le officine ampliate; i gabi- jmuni: 


‘‘ponsuetudine sopra; “nicordata il set- eni... Il progetto di ‘questi e ‘ai altri ijnale di Monfalcone. Non ha che di- 
ibrnovio avremmo dedicato,; a lavori ifu ‘affidato -al nostro «direttore [ciasseite anni, e già si guadagna-le 
Mo: a-migliorare Ja |fecnico ing. Zorzi; ed ai lavori ifuro- isue 25 lire al giorno: 


‘interessamento. del 'R, Pre-| Le c0 
dal Comitato! azionale; ‘Pro: Or- tutto un immenso salone, benéhè cia- 


cali. Fanno: da-guidal’on, dì iGapo-|poriseco, — Abbiamo dovuto am- 
riacco, mons. \&ita,. il direttore -tecni- fpliarie,. è il lavoro è appena termi- 
co ing.Zorzi ied.i professori: 8 inse- inat 


sta sponde il gr. uff. 
enriosità ..6d interesse;: d quello :dei'. Pil suo giudizio è il giudizio di 

«fornai, che -provvedono..il pa- tutti, 1 
De ‘motidiano alla. e Pèàpolazione» del- + 
ITatitutto- I'Prefetto.domanda,.n]: più 
aeazzi, Petà.e il, fabbisogno propri 


Questi ragazzi, ogni mattina. si ‘al-isono “confezionati dagli allievi ‘ope- | 
zano ‘alle ‘quattro: mer essere pronti frati” 


di 
mari Seramente nta 
schila’spiegn:come na- trie;:s 





“Hbraî; “quello “spir 
osizione niermazionale. raise egizio voro cam [3 
ME 


idetta; allestita’ 
| Commercio=e-Industria. di Udine € idi "Gi 
iffrizia ‘«con':1a‘collaborazione delle: ‘rispetti 
Federazioni «degli industriali, della ‘Catted 
“degli *“Enti*preposti alle’ Piccole In 


‘deiiprodiittori 11 


friulani, Sebbene if; (empo per CATE =: È Caliganie: Udine | GOA ‘COMUNALE. 


& iquella ‘di Gorizia? “Gli cogge: 
(quattro: agon sOnO: vengono ‘dispo 


fonzo — RR ‘Osservato-' 
‘atologico se Chiaradia ‘Scalettatie‘Figlio, Merna di Gorizià ; Pei 
















(FONERR ‘BARBURINI 
in tarda 
ida a 


Dilla ner 
Miducia della 





PREMIATI AL TÌFO A SEGNO 
Risultato delle gure domenicali di i "l ‘signor Kiaido I Bar 


Tirien: Segno: 
Galezoria prima « Jurontuss: {0 part pinco tt 
Biz pri Giovanni, med. d'oro; 2.Do- | Enio amico caro e d 


























































































SS o, grande med, d'argonto; Mimi nat È 
nel reparto femminile, aule di lavoro 5 oa doll. Cardo, idem; 4, Peru- famiglia, fel ini stessa cui fu sempre 
{dove alifro spiegazioni Ta beneme- » Gelso, idem; 5,0 Alessio Quu- |" Ù Cmmorenti riuscirono domen 
iln Madre Suporiora), e su ancora, js pre, med..di bronzo; 6.0 Rocco Al- I comieeio, | Sutiehri del. C9î 
co Quest'ultima sezione Sarà ltormiloi, infermerie,... quattro ame jceu idem; 7.0 Ziffi Giovanni, idem; |!!! E 1 Lada nd imponenti per con 
usa cOn quelia degli agricoltori, e malati in via:di guarigione. 8.0 Cantoni Luigi, idem. pian pre tinto e; È lp di ito 
ituita da una sezione-edili, Siamo a) ermirie, Intanto, i cin- Ontegi seconda «Campionato»: di cl mo fi RO funebre di 
By quecento £ i più allievi si sono raccol- |1.0 Reccardii Evaristo, grande me-t i. È ta ‘parrozza delle mire 
fi, maschi e'fetmmine, nel vasto corti- [daglia d'oro a iCatterii Anfonia, || prima clu parrozza: dele glie 





ati-iguo, sono esperte anche vari lavori la delle--esercilazioni e dei gioch {|med. d'oro me a; 3.0 Zulian Diego, Jotilra i ola nofama:g 










vi essi slfilaso dinanzi al Prefettò e!lmed, d'or piccole; 4.0 Cantoni dott. n no desire 
L i "Prefetto alle alire autorità selutando romana-|Arminio, grande med. argento; 5 quelle delle De ata del Gel 
a:di {s'interessa d'ogili co gli‘al- mente» del romano saluto corrispo- |Cita Ernesto, med. d'angento media; vanni RO glio della dilta Ed, 








‘sno racco i disegni del- st mentre la fanfara diretta dal mae |G.n Gervasoni ‘Carlo, med. d' argentò " 1 ef N 
ultimo anna scolastico, riguarda istro signor Cinivella, suona, Poi, tut- [piecola; 7.0#Tamburlini Antonio, me- se o. gellAgenzio della ditte 
imquecento allievi schierati di- |daglia di bronzo; 8.0 Zilli Giovanni, ellini, DA ttt Domenico. Roiatti 
DO PIO FTT Detto quiorità, canto Kgni 0.0 “Fanaienrtini_ to, dd. È fainiglia. ig) 
no l'Inno degli Orfani, parole e mu- campo di tiro resterà aperlo ni V È i 
sgnanti Dino e Unigi soci, per Psercitazioni Iibere, nei gior 1; Fila pure posa una ricca pelma 
“Sfilremento e canto e musica ini di martedì 27, mergoledì 28, gio. |! Ioni TOSCHi, finto Tietro al carro 
sono ammirati. eda 20 @ venerdì 120 corr. dalle 45 zionali: Imi gipo qu O sali ne 
H commiato nle 49. ‘uno! Te onteva di porone vali 
Dopo, fu gervilo un vermouth d’o- ana: . COIN E noi AE Una talia 
chis fa olforio,qialer ricordo doll IL CAMPEGGIO VOEINO ‘D-AUPA di amici estimatori, che vollero nel 
gradita visila un pamnelto con to stem | 1 Campeggio Wocini. si svolgerà (MoSto cecomPa ano: dire quanta 
ma della Provincia in rame sbalzato; ad Aupa (Pontebba) .il: 15-22 agosto tri Catti a È pi Ri HOT È Sa 
al eav.-Origfo ed al comm. Cayeri, |prosimo. ip E O ol Dren e a aua: i i 
un panmello-con lavori in ferro bat-| Le escurs d ascensioni;che si "ih tino. e nie CATO SO) SOT Pobita- 
tato — onere degli allievi dell'Istitu- Irendono possibili dal campeggio -po- one della: Lone si o il pa ): 
té, esegilite mnestrevolmente, > ino.sono: al iCavallo di Pontebba zione one Paro & 
‘Indi. IR Prefetto lasciò Î'Istitu- | Roskoffel) «mì 2229 ‘e Gartuerko- [Me jore OE CL n AE RETRO 
tò al'suono della Marcia Reale, osse- {fel.m.:2198;.a1 monte Chiavalis,ine- | eno de ato nie. 
i| quiato dai presenti. tri 2094: al Gleris-m, 2048; al Cee i cn ia laerimala salma fu ner 
+= 605; DI (Culle me, 704; CE ni IMEstrema die fia nomeroso 
3490 Treia Fosa corleo,” all'Astrema dimora, 
VIS 3 e ‘Alla. vedova, gi figli ai parenti tut: 
= ti, le.nostre. vive: condoglianze. 















uo- [tuti ‘alcuni dei quali ammirevoli ci 
uo» |rivelanti attitudini arlistiche non co- 








ffi-) — Ano gei nostri allievi è uscito 
al- {da pochi giorni per occupare un'po- 
ba-|sto di operaio qualificato nell’Arse- 








‘ute 





eine ingrandite e formanti] 





scun genere di lavoro abbia la pro- 
|'I- |pria sezione separata, si presentano 
“es-|grandiose, con da serie di macchine 
‘or- fallincate,' “fatte în azione, coi piccol 
0 aloperai intenti ‘alla « ‘propria macch 
na». 
— Le inaugura Lei, signor Pre- 
lo- ifetto dice il Presidente ‘co. di Ca- 
















Anche aî wiornalisti {fra cui il 
collega Gina Piva del'Rosto del Car- 
lino) fu-afiferto uni Javoro in ferro bat 
tute uscitn' dalle mani degli alliev 
dono ‘gentile «che noi terremo quale 





enfine). a :Sel- 


tante racc cà [La serietà della data disestrazione 


sato ricordo della ‘giornata. ele del Gail (Aust a), sce. La, Commissione * Esecutiva in” Ror 


n ma, residente in .Pazza del Gesù 48, 
ua UN ORDINE DEL Riorno nio ile sd FONZiono VERE assicura formalmente il pubbleg che 


MH 60m: laclmento del R ‘Prefetto i nomi soci.Il. campeggio fornisce re- HI A Agosto 1920, aa luogo Jnfallio 
golarmente presso l'albergo Wuerich:|} enie l'estrazione déel'numeri del- 
Teri ‘sera stesso il Presidente dell’Istitu- Cascina dello Sciatore Uoeino) Ta [1a ITombola:Nazionale a favoré-«della 
t0, cu: co.-di Caporiacco-à fatto affiggere il {oolazione; caffè e latte con: pane: |WOlonie Marina e Montana pro gio- 
seguente. ortline idel «giorno: pranzo: minestra, miatto di carne con genti temminile predisposta alla tu 

Il-Prefetto-del''Fritili; dopo aver visitato | contorno, formaggio, pane, un ‘quar- ala tea rani 
dl nostro Ustituto. mi la iato l'ordine Vi e-|lo di vino e caffè nerd; cena: idem | mode iDbit assohio,* fato ide dea è 


‘Sprinicro Vîî \firigenti, agli insegnanti, come il: pradizo. seria, fissa. ed: irrevocabile, ‘E premi 


È soit è ‘AMloggio: ‘in letti presso ‘l’alber- 
destri d'arte, n. tutt gli alunni e Ie alunne | go Wierich-e; occorrendo, presso pri- |5°1P CLIO contenti Fica, ‘875.000. 


no ‘compiacimento. perla disciplina, per |vati:-della. borgata di ‘Amipa in ‘stanze somma d «11200. Ò essgre 
ordini, <per: l'alto ‘spirito Wiriottico che | Dreventivamente "visitate ed* impt- [eundagnato con la” miccia sposa di 
i domina ed eccita‘)al icompimento MERA SfoI e ‘signore avranno ‘locale se- ‘Due:Lire, 

pettivo dovere: ‘Accolgono tutti l'al“ | Te iserizioni si ricevono, tutle: le |' Operando «il: bene non" dire-saî- basta”: 
to ‘iconoscimento’ come’ uno stimolo a ren-|sere ‘nresso la sede sociale ‘dalle ore )gni cartella costa lire due e so 








— Bellissime, bellissime — ri- 
ipadavecchia, 


al 











quasi. ..tùtio: 
i ‘pavimenti sed: il 
ri-|serramenti:delle nuove ‘aule*furono: 
eseguiti nell'Istituto, scarpe e vestiti, i 





Istituto provi 








li “agricoltori provvedono buona 
iparte dèi ‘cibi (Jatte, verdure; ecc);.il 
nane è preparato dagli allievi’ fornai. 
E-lavora artche ner commissione: Qo- 
{si :vedemmao=i-piccoli operai ‘a’ prepa- 
mare grandi compelti in ‘ferro battato. 











visita contigue. Reparto :agri-. 
‘allevamento: conigli“ poRe- 
10; Tavatoimeccanici,-pmiarii. 






















forriai'neeparano il pa- |Poî:di nuovo .si-rientra-« nell’edifi- | dere -encor migliori sè stessi per degnamen- [20.30 alle 24.30. no fa verdita In iuito i Regno; uni» 
io: magazzini deposito. viveri; :-cuci-.| te onorare e servire ‘lai Patria, > il'Presi- È È GTO, Mt Spuate dpllà RA 
«mfiestose; ‘chiesina, refettori:e poi, dente: di Caporiacona:.. <* ; fi [NELLA COMMISIONE. eotamss one ‘sopraddetta; D 






















(CONSULTIVA DELLA: STAMPA = “Bal Î cala 4 
ARTI FEST Dietro invito di Prefetto:.gr. i sii "pito 

UN'ARTISTA FESTEGGIATO ‘| Pigro invito del Bf Paci È ein guardia! 

lomenica.sera una riumenosa schie- Ri la:-classe.-giornalistica, Vitrdscinate. ogni‘giorno'. con: una 








RE RI a 


nella: Commissione: (Monsultiva: della na “dolorante? -Son ‘r6umatizz: vrigide 
tampa; di cui il‘R.D. {5 luglio-1928, [1e vostre inembra.0 :sono: gonfi -i- vostri, oe» 
Dllera Federico Valentinis, : pre- chi e caviglie ?.;Avete l'urina.scarsa ‘o tropr 
sidente del Sodalizio Priulano «della {po sirequente e-dolorosa all’emissi a 
(Stampa. © Teausa cèvla.«debolezza-:renale. Non: correte 
rischi; adoperate : «le Pillole :.Foste per i 
LA: SPARIZIONE i DI 50. LIRE Reni. sriza ritardo... Esse: dannò ‘za 
Teri signora Afgia Sabatini:di|reni:deboli, cacciano le affezioni” retali 
imorante «in: Via: Mradoesco |O: 
ri, ::28, denied ai carabi- 
(Gemona, la sparizione 
iglietto: da, 50:lire.che si. tro- 
{vava-entro<un.armadio della.cucina. 
sospetti, quale .propabile autore 
dèi ‘futterello' caddero su certo Gio» {| | 
'igne dell’onorificenza:fu fatta-dal vit [vanni ‘Repezzi dimorante‘in Via Ti- 4 
tore: Amedeo:Zamparo;.il quale: pro- berio-Deciani.' Questi intertogato:ne- 
‘nuneiò delle: parole:di «circostanza, : .. {Rò recisantente ogni ‘accusa. 











[ta Venezia.— per:festeggiare l’esri 
fio signor fuiecomor Gastelletti, . noto. 












È Fappazziere della ‘città, nonunato 

‘ |waltere ‘della. Corona: ‘d’ltalia an ri 

Inoscimento::delle::sue:speciali:-ber 

© fimerenze: “avendo:servito la:Real: Casa 
‘e-sprincipalmente:.il: Sovrano: durante: 


Fegidio,. a sua penmanenza in: Priuli: nel. pe- 
Marine: “Udine: Rame” sbalzato id A ETNco. \Alisvenne offerta (6 pie 


la “Sociale: Cooperativa; Marsare 
di Aviano spnnai da GB. * Rovio, 















































‘‘Bagnioli Augusto,‘ “Udine ‘Bicick 
ed'accessorint: «< 


È 


MRANZI— questa:se- | 
oi: To sito alla recita” dati. di sarisotto;- vitello‘. mio scontor 
2 nissigniacco là :brava compagnia: filo- (no; domani mattina :.ris A 

È ‘Associazione “Cooperativa ‘ Falegnami; ‘drammatica ‘friitania“< Pietro ‘Zorutti »-che itello” [ola "contorna 0 ge er Hai 
ormone Stanza al pranzé e stanza” mas [gx “qualche témpo tiposiva, come tutte-.e [na:zuppa di: fagioli polpette di 
frimoniale 2 Ditta F. Falzari, Mariano del litro ‘compagnie’ Uditesi. Peccato ‘che in nitorho. 

E Varie :sedie. comuni’ salottino “com |sina città (BOn si- possa avere, più di fre. 
leto. — ‘Consorzio ‘Industriale Falegnainii, [guente.< e Spettàcolo :friilano che tanta |" 
Mariano del Friuli: Salottino, ‘poltrone e ‘simpatia. desta nel’ pubblico. 

Sedie (diverse —* Ditta ‘Cabassi ‘e <C. ‘Avanti a una vera folla la compagnia si 
‘tons :‘Varie-Iaterizi ‘e scheletro perto — lebbe gli applausi fin dalle prime battute, 

Be Ai Cementi' Isonzo 2 Salona'* ni e a scena aperta. IL lavoro, friulano «Un a |} 
‘{'Artesia ‘artificiale è marmi Slorit —An: [j,* "pdc €. don e son “mass » ebbe caloroso 
‘tonio Tomat Mariano del'Friuli:-Tavolo dà successo, è. questo: lo ‘si. deve ‘indistinta- |" 

Riardino ‘e varie sedie — Consorzio Indu- mente ia. tutta le compagnia filodrammatica [| 
striale’ *Falegnatniz Corona del Friuli: Ta: ie .in ‘particolar modo ‘al:sig. Romolo Bianchi f. 
Yolo* pieghevole: e ‘vari “sedie” — Giovnni [direttore di scena, e all'infaticabile presiden- |: 
'te della società signor Edderle. Ore che ia 
‘compagnia,.-è:bem-affiata,;.Jarà spesse volte 
di ‘recite; In. «preparazione: sta ‘un nuovissi: 
eri; do imo:.lavora:frialano; facilmerite sarà «dato ‘al 
jutto césellato. e ‘quadti ‘intisi' — Giovanni lieatro Sociale sempre .2..scopo ‘beneficenza 
ene “Gorizia: ‘Contatti ‘el fornitura ‘com: evi prenderanno! parte dilettanti tanto ‘cari; 
Fedérico' Bruckbauer, Gradisca d’Ie |K; A pubblico Udinese: * i 

i da‘ frusta e piedestallo — |" Alia ‘brava-società<e ‘compagnia sfilodramî 
io riulano, Gradisca d'ISONZO: | matica: (Pietro Zorutti) vadano gli auguri È: 
Francesco [di ima ‘lunga vita. ‘E- vada un plauso ‘per 


Locavizza:.di Aidussina: 
‘aldafe in “Famie Sbilzato — Società VApi+ fe opt dhe comp agtia eppretnno. 


Stica::Siovena-in Gorizia: Miele cera — 
Marinig, Cormons: Cassapanca é 

lagliate — Eugenio. Ferlatti; 
Cofnici, mensole «è portispaz- 
ite :— Giusto Famea, Cormons? 
in: ferro: Tintoria 


seppe Salfati, Gorizi 
Luigi Rosolen; Gori: 
Scuola Meri 














































































fami’ cori —2"R' Clissuta e A, Brotisek, 
‘Sagrado d'Isonzo: Piileggie di modelli: di 
Fi 




























































TCINEMATOGRAPI 


'amemiii ii iiiitizin 
CINEMA GONCERTO EDEN 


Gggi mattedi 27 Iiglio dalle’ ore 17. il- 
time trionfali repliche;-della brillantissima $: 
‘pochade sentimentale i 


PERCHE - CAMBIATE + MARITO? 


superba. e: meravigliosa. “interpretazione dif 
GLORIA SWANSON i 


Novità ‘assoluta - ‘Grande SUCCESSO 
‘Concerto Orchestrate 




















































glio ultime rappre- 3 
l'eccezionale pro- 


gia CI pa 
Séuola “Artistica e Go in fee “di *fariano 
del’Friuli: Mensole ad-intarsio e-arimadiet? 






dm rlani io capolavoro 

fitivo:avrenturozo subli- 

mamento. ‘interpretato. dai gran: 
SUPSTSH= > 7 











fonipa pn 
uretto 




















































































«Corleone, disse, rivolta 
pendo.il lavoro di cutito 


(CCA Lidia, Inmogli 
——{ al marito, interro! 
| che:-teneva 















bimba: die 

ti «babbo. 
porale: continuava» 
Fan È 


IL CONTRABBA 


ba a casa tutto fra-| sorge ad illumninare.infallantemente le buo- Jin barba, «come si dice, ad ogni più oculata 
done È 0A "udito il diume, gros- ine e le cattive c6se Te sentinelle nemiche! vigilanza, ad vogni più feroce punizione, 
ie ino Delle abbondanti pioggie | vollero però fragare néi vestiti dei “due MX il nemico non fu mai'in grado di ri 
ROIO per se |sventurati, ma nulla fovarono addosso’ a | gare i difensori del Forte con altrettanta: 
i con ie buona Lidia, |ucili, perchè, portando essi i documenti a [nialità. © intelligenza. nell'escogitare mo 
seduio "a fo in quello stato, [tracolla in una busta di piombo, l'acqua se [speciali di offesa e di burla. Non si lasci 
si era data muitosamento d'attorno per re- | l'era certamente portata via e l'aveva calata rono. forse, gli Austriaci, togliere de ‘barche. 
cargli sollievo, rifociliarlo e preparargii [a fondo, .|di Piluergo, di Braufins, di Trasaghis e an- 
un daon letto. Molte dolore e malto sdegiio provarono i che di Cornino, rimanendo privi. così di. 
— Che rischi, che fatiche, Lidia! Seno |difensori del forte quando, di buon mattino, ogni comunicazione tra le due sponde del 
stanco! Nom ne posso più. Per un pelo non is il motivo della sparatoria udita | fiume? Non si lasciarono essi sfuggire ie 
«mi colpirono le paltagi che nelle vi- fa larda ora della notte, sul ghiaeto del l'a- (zattere, cariche di legna, e provenitnti dalla 
cinanzo del colle di San Rocco! gliamento, e aprirono un breve fuoco d'ar- | Carnia, che servirono a fare i letti dei di- 
Mate ati, Corlecne, somo a darti un con- ltiglieria nella direzione del Monte Petroz. |fensori del Forte? Ed i carichi. di. viveri 
; re di far più il. contrab- (Un, altro contrabbandiere, che' aveva fevd’altri generì, che venivano sotto gli .0 
tante volte ripassato la linea d'assedio, in'|chi-delle sentinelle trasportati da una sponi-, 













Moftesi sca ì be: 
se it marito — la-leitera che il ‘Comandante.| 
del Forte-mi-ha. constato: persi Comtate 
segreto del. patrioti udinesi. Si chiede un pena percettibile: L4dia, imipfessioniata mici 
Rito argentesdi ‘parecchie. migliaia di ire; fiorava preghiere; es aveva accesotil mi 
ApISci f 1 1-6 A s 4r|cino ‘ad olio »che :trémofava in: un:ingoli 
Fort Putroppo, Fidia e di gni e dear della ‘cucina; dinanzi ad ‘una’immagine del 
dunque x sostenersi ancora per tanto tempo, |13- Veri: col ambbio. Gesù Corléone cr 
508 dan 0, RG Inte ana 2 

come i nostri bravi difensori si riprometo- ist ne ima ‘di’ partire, Egli era impae 
no?... Jeri sera; ho dato all'ufficiale requi. |P2 Ca E i mntinarsi ‘vers0 iL-fiume eq.il 
sitore. l’ultimo: vino:-che «ci rimaneva: quel bosco, prim. ché: rirettosse iovere, per |a 
gentile uomo Io rifiutava, dicendo. che quel poter” eludere: le- sentinelle. -Urio: stroscio | 
pochi litri era meglio li avessi sommini: irproviso “di pioggia “mista è ‘vento.e 

atrati &-te ‘na; po” pe o a grandine, diede: prinéipig-tallo: sfogo el 














































[sedio-per recarsi. 
stoctr il dbrangi 
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Bandiere) per i difensori del Porte e per tte, imentrera diretto a forte per fe- [da all'altra del Tagliamento?.. IUna volta ed 
i i compacsani hai fatto fin troppo una notte, mentr'era diretto al forte per fe-/da all'altra del Tagliamento?... [Una vol astire-per oltrepassare Ja. linea. d'assedio... dodge . 
Lascia che alii seta a Sischio dor ie (car importanti noizie da Venezia, vere | ola vennero sorpresi dodici [contrabban- [fo invdre, voll ad ogni cost denaro gi (emporale. Un: muigolio; le: sembrava + 

"in vita. Nun hai sacrificato abbastan- | ferito ad una coscia e trasportato poi al-|dieri con altrettanti carichi, nel'traghettare {nostri difensori, CE) ire: di Johisto CETO : 
za per l'Itziia? Guarda In cieutrico che (l'ospedale. Un altro ancora fu fatto pri- |il fiume presso Cornino. Il malannor fu.:ca=l""_ ‘sini. fatto bene, Lidia; prima per foro se al Hani 

ito all'orecchio; ricordati che te la sei|gicniero, e bastonato dai soldati nemici per- i giohato da una vile spia, da un uomo ché i io i a diga 
Parto a Ore i ailtanieato in cha i ri i {Si i asi | e poi per noi; dobbiamo pensare, Sa bufera, € vortici d'a 
meritata sulle ghiaie del ‘Tagliamento in[chè. colpevole di — portare tecruka» ai [viveva in un cascinale sul Monte (Petroz;:e 9, S enologica 
una notte buia Daria, infida, mentre portavi | ribelli ‘contro la bontà e maestà del ioro|che dal nemico si ebbe il dono di quindici.| "Il  ciélo” frattanto. si era : completamente TOTRRISTAnO a È ina ae De 
al Forte un piico contepente denaro. ‘Tu [amato Kaiser-Konig. svanziche e l’obbrobio e la maledizione déi [coperto di nubi-paurose, e un venticello ‘era peri erano: Piega e sini 
hai portato in salvo il denaro, ma un scl-| Dei contrabbandieri guidarono alcuni uf-|cvmpaesani... i{succeduto alla calma assoluta del tramonto. jlento, senza posa. ) 0 tere cone di 
È 6 Lontano si udiva.il tuono del temporale che ‘in ai ande: Taccoglimen: È 






dato nemico, nell'oscurità della notte, av-|ficiali del Forte attraverso i boschi c.le| II contrabbandiere perciò eta la figura: più: 
vistatoti a cuusa del rumore dei passi, til ghiaie del Tagliamento, perchè dovevano {ammirata nelle’vicende dell'assedio, e il ‘sto 
ha tirato a bruciapelo: Per . fortuna del | recarsi ad Udine e a Venezia. arrivo sulla piazza del paese era salutato 
cielo sei rimasto ferito soltanto all'or Quali zioni, quali cautele, quegli |con ta più grande e spontanea riconoscenza :: 
ma avresti potuto n uomini audaci, quanto coraggio**dovevano | proprio su quella medesima piazza dove Na- 

— Sta buona impiegare per non fare accorto il nemico | poleone, nei giorni della onippossente grane 


‘guardò Ja. mogli: 
ddio Lidiat:Vado;Ti mando i. 
e miiparenon-istia: DI 





‘disse 









si avanzavaproceduto di tutta-quella grande 
smisurata massa dî nubi, che erano. il-so- 
iene. preannuricio ‘di ciò che sarebbéè av-! 
venuto. di li a. poto. Passò una buon'ora;. 
ilivento andò atmentanro; gli ‘alberi veni- 
vano agitati come. da: furie invisibili. un 
























Lidia, il 








di 
ri te, Addio 1: Addict x 















cui soffriamo e mettiamo 4 repentaglio an-|dej tentativi di figa! 'La linea d'assedio |dezza aveva strappato le decorazioni -imili- di id elia EA Ò 
che la vita deve co gi il coraggio © veniva oltrepassata sempre nel cuore del- [tari ad un ingegnere, perchè aveva male e- |!Mmpeggiar frequente e vivacissimo indica: |gherò per te Aci Aeree l'altima volta; |: 
il buon volere, Nen ti preocenpare: Dio a notte, e possibilmente nei giorni di piog- seguito i suoj piani di fortificazione:del [42 il cumulo imm Re Fu », Stette; ino pensosa 0 |: 
pensa per tutti, e penserà anche per noi./gia, quando cioè i passi non potevano-es- | Forte. d’era pregno’ l’aere; -vetri e porte  sbatiac- {e scomparve. Lidia. + DO 1 DENSOSE ci 

a n i a o i È ‘|chiavano con-violenza. |. guardare. dalla «finestra; poi-quasi; per. isca 





— Lodo ciò che tu dici, ma il sq che il [sere uditi dalle sentinelle, attutiti dal ru- av 
nemico cresce di gi "no in giorno la vigi- {more dell’acqua cadente, Facile e molto .ge- > i 
lanza su tutto ca «d'assedio, è Spe- lricoloso per i contrabbandieri d'essere cat- | Corleone stava seduto sul vano della fi- 
cialmente verso il T'agiinmento, nei tratti |turati dalle pattuglie che numerose girava-|mestra e guardava coll’occhio immobile:giù 


dove c'è sospetto che passino i contrab- {no per le campagne e sopratutto nel bosco | Verso Buia, dove. si scorgevano certi» neri. 
* |nuvoloni accomunarsi nel cielo con inòto' 


ciare: un triste, preséntimienti 
bambina; la: piccola; Ida.-chi 
suo-.bianco.-lettuccio, cl: 






— IGran-Dib! che'brutto tempo — escia- 
mò Lidia, mentre il miarito era intento a. 
prepararsi per la-partenza e infilava allora 
uti paio: di ‘stivaloni, fabbricati. in un paese 
‘del basso Friuli: appositamente per lui, 




































Ja.:figlio! 














bandieri. Ricorda che tuo compare Giorgio verso il Tagliamento, avolon I Prot nti da sero: dh, nari P 
è in prigione tuttora per essere incappato | 1 contrabbandieri partivano sempre dal | minaccioso, IL sole verso Osoppo, illumi-|" .— Bioro ‘questo. tempo, Lidia,.e propizio | pensiero: corse veloce ‘al ha nità ‘ché 
nelle mani degli austriaci, i quali hanno spo- | forte, dove dal Comandante ricevevano “le | nava ancora ji Fortè e il paese, ma si:-vé|per mel: Subito patto: che ne dici? . |Pistante camiminivi + to, 

: deva che era imminente l’avanzarsi ‘anche — E” intfile’che-io-ti:dica nulla : tu fai | bufera; Pensò:ehe:il sto; Cor 


gliato il poverelto per accertare se avesse | commissioni da eseguire e Je lettere da'reca- 
documenti importanti con s 





Volle Iddio pitare a persone fidatissime, elle quali il [da questa parte delle nubi temporalesche, é- [quello che hai cin testa anche-se îo impie- 











che egli non avesse addosso,che un fo-|presidio dei volontari domandava ‘aiuto e |ROrmi, che assumevano le più inconcepibili | gassi tutto il giorno a-predicarti... $ 0g ADI È 
io cifra ta ; i dl i 9 LIUTO È ca i i i si ire è del; colle: omonimo.: Ma-invece, egli si: afi 

glio cifrato da portare a S. Daniele a que-|soccorso di denaro, di . viveri i i, | forme bizzarre, e correvano le une incontrò Ah.sì devo proprio partire! Chè ‘non.i de tO di lago 
i i od » Ro ra ica che.i0sono im ile... che mi rifiuto... ] frettava' al‘ fiume, per guadarlo ‘prima .che 





gli amici fedi 
«i comandante del forte implorava liauviv | solito sempre accompagnato da almeno tn 
di viveri per i difensori, Però venne mes» |iltro) il commiato èra commovente, cordiale; 





di Osoppo, € con il quale {Quand partiva un contrabbandiere (e di | Alle altre, denotando già la burrasca dei 


venti che si sarebbe di lì a poco scatenato: il temporale» si‘ rabbonisse?. 





Tanto più che'il tempaccio mi farà passare 




































so În prigione, e gli volevano strappare di|molte le raccomandazioni, e ripetute: î TRE DA oe E a csc € pit 
bocca certi segreti ceonie E Das sortita gli amici, i patriotti. Dì loro | Beneficenza a mezzo-della “Patfia,; ‘Concorsi: per insegnanti UNA SECONDA CROCE 
az; ei forte... (Pr a SI * [che noi resist: ora a l V'aiu- st | PI MaI 1 AL 
gni macina che a & non avvenga ret [co "non ci verrà meno Fe. icfuare pre |,, QI: NI DI GUERRA, —. In mor: 5 Sirena di stoli {+ AL-MERITO DIG 
tanto, to e di portarci izie delle guer- {e di Guido Barburini: aglia.Ot- li In questi giorn iper Î 
E în così dire la buona ILidin accurerza- [So (e. la POrtarcii Dione notizie delle guer: lLivio 5 — nel secondo anniversario e ‘posti $ tI 0 invalido “di guerra MosattisAngelo d: 
di della morte del ‘fratello: Mario*B0-;|. wtranditò «am: concorso: per titoli, | Luigi una:seconda Croce:al:merito d 


va l’unica bambina di tre anni, o poco più, | E jl contrabbandiere partiva, scomparen- chian 40 


che formava la delizia dei genitori, în sola |go, nell'oscurità della: notte, agli sguardi | TUBBRICOLOTICI DI GUERRA: 


i esi ‘Jda integrarsi ‘eventualmente .con: e--| guerra peri fatti-d'anmicai-quali.pai 
speranza d'affetto e di esistenza per il tem- |dei bravi spldatidel Forte, i quali seguivano, 


n i; ‘atico peri “di .sottuf- | tecipò.ico.2.-Battaglione:d’ Assalto sul 
Nel secondo anniversario delfa:mor-. di lecito del Peombaltieri Nol | Monte Sanio ove venne ferilo.. God: 
















po gella vecchiaia. con nostalgico pensiero il viaggio di lui che i ig i erEorì O n anno ON 
Corleone. guardò altrove, perchè ii di- |netteva a rischio la vita nel più arduo ci- Go, Remi o osehian: Personale !Torpo degli Agenti di Pubblica Si |grafulazioni, 
scorso della moglie e la vista della cata [mento per essere utile alla causa della Pa- 1° " 23. f eurezza. «Adesso: polranno parteci 





figliuoletta gli mettevano un contrasto an-/tria, 4 pare i sottuffiotai musicanti sesti 

Rain SI uore del bra Abitualmente, quando un gruppo di con- | in occasione delle loro ùozze' d'Q:, oo astice Siaficagii del 

vuomo, Ma interruppe subito il silenzio, {trabbandieri stava per oltrepassare la cer- {ro, i coniugi Salterio difrono: ‘=: soppresso WCornpo:' della ©R. Guardi: 

che s'era fatto dopo l'ultima frase della [Chia d'assedio per andare fuori del tetri.| (Cungregazione idi Carità lire -300|per lab. 3 t_“ 

donna, dicendo: fano ‘Osoppo, le artiglierie del Forte, sii cosi i {Ricovero ni Do n Bar: I -concorenti dovranno. avere «tà 

2-Fa presto: i è. Lidia | PS! distrarre îl nemico sparavano una serie |bin Gesù 17 Istitui dechi (Uli non superiore ‘aj: 40 «anni alla data) stessi avrotati che fungevano: da ‘curati 
Fa presto a darmi un boccone, Lidia, | colpi verso la parte opposta, i quella |Guenra 100 — Società Protettriée del presente Decreto .è potranno es-| ozio, i 





























perchè ‘io debbo recarci dal Comandante 4 ; Pa *Initenzi izi È IA OTe At? i ; " 
Nano nata CAR È dov'esso ‘era di; , 0] attui - {dell'Infanzia 400 — Ospizio Mari 1 i dii si o » 

a ie get dt io incarico o de | Saggi va quite stracintà 0 [no iano 100, — Padiglione Pa f;cro simo D,iermino ulile Der! PITT stimano di Zocca ssandrò di 
i I impiegare. altrove il nemico; finchè fosseflio 100. Totale lire 41500. labilito. ‘21-80 ‘agosto 1926: | Udine:d'avve' Vittorino, Gomiratoi:=->->.-- 
T* presumibile che gli arditi messaggeri ‘si e 1 concorrenti che. siano ‘eentual | :—-del'fallimento:di-Baiano Mazzolini 
Era notte molto tarda; mamma e figlia (trovassero già nella boscaglia del Monte SERVIZIO - VIAGGIATORI ente iallè -«armi.-dovranno inoltrare: malia ‘di. Maiano, l'avv. ‘Guglielmo’ Sch 






fomanda su carta: legale di lire:3. per! ratti; 3 ia È 
la via gerarchica -e- diretta al Mini"! "2." det. fallimento ‘di‘Bazzi Aritonio - 
siero dell'Interno, corredata dai ti | pmporio.Mobilia -' Udine, l'avvi: Cari: A 
toli.:che:crederanno: utile di presen-ratere, “ “ 
fare. nonchè della copia dell'atto di: 
nascita £ della ricevuta comprovan-|-* 
[te il versamento ad uo Ufficio del 
Registro .della somma.di lire 25: pert:j 
‘tassa:di concorso; lla domanda.stes- 
sa, ‘a :cura dei: competenti Comandi, 
dovrà essere allegata copia del ‘foglio 
matricolare e copia delifoglie caratte» 
fistico del sottuiifciiale ‘concorrente. 
nonchè un rapporto:informativo: del : 

Comandante dal-iquale egli dipende. MARTEDP 27 LU( 


TI tres son tantanaia Il, titorno Corno e del Monte Petroz, ove trovavano ALLA FERMATA DI CANEVA 
ti quale, come tutti coloro, che |nei cascinali dei pastori fraterna ospitalità | + i v. DI 
dopevno suivre ct grane pei] ritiri i AI 
data I la, tinea pasretio, guar | 1 contrabbandieri passavano non soltanto | Villasantina viene abilitata alla vendi- 
dati nemici AVEVO i sol attraverso il Tagliamento ma anche per ilia dei biglietti ordinari ‘di andata- ri- 
re della notte, con n sa sempre nel cuo: | prati verso Buia, nonostante la vigilanza licrno a mezza tariffa -per le stazioni 
acqua, e con brividi di_fn a arunpate di del nemico che vi aveva dislocato innu-{di Amaro, Carnia, Tolmezzo,  Vilia- 
del contrabbandiore i i Te lo. La vita | meri sentinelle a breve distanza una dal. |santina, Ovaro ‘e Gomeglians nonchè 
soppo del 1848 er taranto assedio di O- l'altra. (Efa più facile però il guado del [di biglietti festivi di andata e ritorno 
difficile, la più ca a DIR Penone; la più. fiume, € perciò questa via ‘si preferiva. {per Villa Santina, Ovaro e {Gome- 
I sanrificice i pericoli ai e la peggiore per! Un episodio di grande sorpresa per gli [glians. =_=. . x 

no i coraggiosi, che si quali si esponeva-|uustriaci fu il passaggio al Forte dei no-| Le stazioni suddette sono a 'oro 
fornire di yi e Cb di ri-/ve bandisti provenienti da Palmanova che polla abiltale alla vendita di analo- 
chè di tenere în relazione Ci Ron non Javeva dovuto capitolare. I bandisti furono | hi biglietti in destinazione di 
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Idine nes il For coraggiosamente guidati da due contrabban- | NEVA. I concorrenti:in-congedo dovranno e, 
Segn indipendecg Sta fi amici della [dieri di ‘Osoppo. La notte era una «dell|  scUOLA TECNICA DAZIARIA |inolirate domanda su farla legale da MERCOLEDI Or 
T contrabbandiefe etero, i Fribli. |più fosche: pioggia a catinelle, grandine, Si ‘1: lire. 8 diretta all'Ministero dell'Inter SIOVEDI 20. DUGLI 
STA la, persona | vento, parevano essersi messi d’accofdo-per | ‘Per concessioni più che gentili e|na, allegandovi quei titoli che riter- DOMENICA 1.0 AGO: 


io: iù favorire il passaggi I La piog- |COn atto di deferenza, il ‘Commissa- 
gio la più astesa. nelle notti oscure. era | gja area assaggio del gruppo, (a pIOP rio Prefettizio ha accordato . alla 

nunicazione un conati metteva in|rendeva scabroso il cummino ai povetacei: | ScUOla Tecnica Daziaria di poter u- 
comunicazione un castuetio:di terra, ab- gli alberi del grande bosco d'Oseppo stor. |Sulfruire della Sala delle Pubbliche 
bandonato a sè, col resto -del-‘nio f 8 A Adunanze sita in Viu dell'Ospedale. 


i neo; face= | mivano come uni mate in te i 
va Ronbevete: L] smonilo; face- n in tempesto, e il 7 k ; 
va pomoscere gli avvenimenti. di "Venezia |gersensi inzuppato d'acqua e molle non per- | ‘Col giorno 2 agosto prossimo, pri- 

ma muova adunanza nel locale sur- 


e di tutta Italia, Tutto il ' 3 di 
fia guardavano. don A TRO e Ita. (metteva di procedere con la celerità deside- |M I 
g a nirazione i. Osop- | sata, Ma ‘il era - riferito alle urc 9 precise. 
po, £ le letters cho recapitavano i sauro. | rita. Ma il grande frastuono della bufera, |'’"Gtito alle vre 9 _ ivolgaha 
O Tad: [chè continuò a imperversate per alcane 0- |) Gir-0e bi nezione, rivolgersi 


bandieri iv tutto». l’offatt 
i tutto”, L'eff&tto=e-tuit. |re, impedì iù ni 18 
Gala GONO dei buoni patriotti. sare {F©> impedì nel modo più assoluto alle sen- |N; 19° Udine, 





maggiormente interessante durante l’asse- ranno utile di presentare, nonchè i 
prescritti FOcUnent. 

(E. aperto un concorso per titoli a 
16 posti di maestro e a 10 posti di 
inaestra nelle scuole elementari delle 
colonte-libiche..Ad esso possono pren. 
«er ‘parte gli insegnanti ordinari del- 
scuole alla dipendenza delle ammi- 
‘azioni scolastiche regionali, :i 
quali non abbiano “superato l'elà di 
























































(i cor È È - |tinelle di avvertire il passaggio. I bandisti di 

so ‘ os aggio. quali nd iano È ; 
A lorte e wetso gli: Osop-/non avevano altro sepnala che le luci del sota 35 annie, nell'ultimo biennio, abbia 
3 -.{ Forte, dov'erano ansiosamente attesi. L'dc- (NOZZE D'ORO uo ottenuto almeno 1a qualifica -di 

agliamento era in aumento, ed Non avviene tanto di frequente | «buono»: con-8 decimi. : 

immergersi col corpo sino. ai [Che due pposi possano commemorare, | de denando in certa dol si li- 

collo, îna uscirono a salvamento, portando |Cibguant'anni dopo, il giorno Lelice injte è debbono essere inviate ai Mini- 
È cui consacrarono la foro unione. J{biero delle Colonie (Ufficio scuote ei. 








con 








servizi archeologici) entro il 31 ago- |. 
sto 1920. Nella domanda-debbono es- 
sere esattamente indicati il nome e 
cognome, la dimora-del candidato e 
il duogo dove intende-gli siano fatte le 
vomunicazioni. relative :al concorso; e’ 
restituiti i titoli, ‘Debbono essere alie-| 
igati i preseritti documenti. 
* 
ae. 

., E aperto il concorso per titoli, per 
il conferimento di 42 posti di studia 
gratuiti per giovinetti delle nuove] 
provincie e di 42 posti dì studio gra | 
tuiti per giovinetti già profughi” di 
puerta; da godersi nei Convitti Nazio- 
ch 5 si 
I posti suddetti. saranno conferiti a : 
ovanetti appartenenti ‘a famiglie di trascorrere: 
isagiate condizioni, i.quali abbiano' PIO 
non meno di 6 anni e non più di 12 | fap! 
al 3 novembre 4926, Da) requisito |" FER 
dell’età sono dispensati i giovani che, (ER 
fimeno del principio decennio sGO- ° 
astico-in :corso siano alunni dei È n tomi: 
vitti Nazionali. 0i1908" | 11 soggiorno più suggestivo ed economico. 

.I concorrenti dovranno far perve 3} er famiglie. e fanciulli. «Reso- più: attraente. 


noe ia bt nni] erfino la gr , enti- i i 
Lon i più geniali stratagemmi, icon. ll parli SF an casa Vas senti” (fortunati, questa volta, sono i coniugs. 
trabbanditri riuscivano a sgattaiolare dal |Méla stava in vedetta al colle di R.. Rocco [ssalterio, ni quali esprimiamo le nostre 
pericolo delle sentinelle nemiche, appostate ti Mare se aurivavano appena n'ebbe in- congr.tulazioni e l'augurio che pos . 
lungo lu linea segnata dal corso d'acqua |if®vvisto, fra l'oscurità il’ gruppo, accorse {sano desteggiare insieme ancora mol- 
del Tagliamento, I contrabbandieri, per. in- ln, paese e al Forte ad annunciarlo. li amiversari del caro. avvenimento 
gannare il nemico, indo ise-dì sol |; MOlH;ibenchè perverso il tempo e tar-ldi mezzo secolo addietro. 1 coniusi 
dati uastriaci, 0 sparavano di notte verso ;xirone dalle case per farsi in- |Salterio non hanno dimenticato. nel- 
un punto e richiamavano in quella direzio- |C°INO-Alla:- piccola banda, fame soffererize,:|la serena letizia dei ricordi, le. isti-. 
me la attenzione del nemico. intanto inav- {iMeettez2t dell'avvenire, tutto parve dimen. |tuzioni di beneficenza cittadine: e 
vertiti guadavano il Fiume,  ridendosi (U*Sto da quel popolo, fiero; tutti, soldati mentre hanno versato _ direttamente 
noi delle’ sentinelie. ce si adiravano nel |S. cittadini; convenuti nella piazza del paese, [lite 300-aì parroco di 8, Giorgio, of- 
sentirsi ingannato così destramente. Îl tu dimostravano grande letizia, tutti ‘vole: {Irno, col nostro mezzo( vedi în cro 
more del finme il più delle volte. sabrava [vato abbracciare i bandisti bagnati come |Nt02 « Beneficenza a mezzo della 
n Ù e è alte, salvava let SI vandisti bagnati conx Pairi È 15, 

il conzrabbandiere, il quale per timore di |Mmicini:da ‘eapo.a piedi... Questi vennero |P®iria ») altre lire 1500, Ecco un 
essere scoperto camminava nell'icqua fino [1h ceiati e riscaldati generosamente in ue |S0210 modo di gegmare | giorni lfeti 
a Sogiiere i momento di uscirne, allor-litiusinato arto: al bel focolaio friulano, [4°%2 Propria vila” 

sue gli sembrava di poter evitare di cadere [ioggia.. consi, Magnifica vampa. Là 
in bocca all'inesorabile Iupo: l'Austriaco, [tn te notte. aacan ip Continiò dhe 
Do uale aveva ferito e catturato diversi i rengto fa ‘a 0a Il cielo erasitrasse. 
contrabbandieri, mis. si dida pil, Monte -Corno, sopra 


Due d'essi mélto audaci Deprie, Si Wide balciaio i i ie i i 
. audaci, mentre faceva- | siti del sole di-iuti i do- | .{à lui che raccoglie il ben merita- 
no ritorno ad Osoppo, in un it [pad sole di luglio, i nove. batdisti en-- io.dell i i 
, s , dina notte i i i n love. batidisti ent-+fo ‘premio delll’ardue fatica porgiamo | 
lune, col cielo.‘coperto di ubi temporale. |Nissti Hi trovarsi sul Ù; 


ROTA ‘e ‘nosire felicitazioni con ‘l'augurio 
sche, e mentre ‘tutt’all’intorno era silenzi Ppo, scomparsa in loto ogni i ‘sicura. riuscita pe ‘brillante ‘ 
È 1 ‘a silenzio, i oi a OI 5 mer un brillante ‘av-. 
disturbato solamente dall'acqua corrente dei [Pon i! Siubilo Omib avevano ricor Ì P 
qua corrente del 
ire Ministero della Pubblica Istru-| mi.grandiosi lavori lungo la: spiaggia. co 


è :|venire. 

n wi è Ile mura del forte’ intonaràtici ° 

fiume, scoperti dalle sentinelle visiiaati a | I intonarono . tt at 

a sentinelle vigilanti algliese» f'inno della tibertà; soit PROMOZI doi ig P È “nell 

Et: mamore ici passi sulla ghizia, [anda di letizia © di gioia fra talia i? MERITATA | ICANCELUIERE coapolziono iriciozione Generale Scuole] a diga e la paseggiaia 2 gue Tp 

tetti foca dai fucili \sidio dei difensori, che accorse*sut M ‘Apprendinino con vivissimo-com-|del :40 gosto 1020 la doma ari; riche, a RI 

SR cato fon -vivissimo‘ coni 38 D28 | iltiche. EI È 
biacimento che in questi giorni, l'e-allegati 1 prescritti «dotumonti. Concerti — Danze — (Gare:S; 



























































Imiversità di Padova si 
il concittadino Dante 



























































nemici. veretti n, % 
emici. T dio poveretti fecero. per gettarsi [ Napolcone, perchè anche. il nenti 































in acqua alle prime scariche di fuci sse Ja allegri on o 
appena dentro, le pallottole nemico E a [scesse la loro allegria e potesse. igregio sig. lOreste Wranoéscato, g: so JGisiemé:— Feste noiturio id more — R 
PASSITDIA ‘di -pattora Miche li tra-|ì propri occhi la soddisfazioni Canceuliere Capo di ‘sec «Gi * ioni. Radio — “Attrasioni: 
: tai pai) È i-loro corpi jprovarano nell'aver delusa così presso lae-ndstra Pretur: . Gruppo. Espè pantista » qeegioni Radio ESE AL MARE 
si udì nel'sflensio vol Guai. morosa, vigilanza delle senttnelle Tastpromosso a Cancelliere Gopc DIZIONE VERSI -FRIULANI Parfenza da Udine:o Trieste allatstra 
de TE ine allen urno. For- [niosi concerti della banda, ‘ma classe, " Pomani--sera, “alle ‘ore 21, nella] abato. e: ritorno:al-lunedì matti 











i-sen 
sala delle-Pubbliche.Adunenze in vinta; 2 ra 
deil'Ospitale, d'egregio dott. Giutia|" iuicigeici Udine, via 
Gesare-declamerà: gliori e più ra- Podujo:-Antonio; Lignano: 


° L ti, in quelinbmehto su- nella purezza dell 
premo, più che ara propria vita, pensava= i rono î tutta Ù n 
no a mettere în salvo i documenti che por-!abitanti di Osenpo use 
ivano con sè. Poi tutto ritornò. nel sile fen ioabo-lo musica venisse a rallgrà 
a e agguato, fra gli [lor8" pERòS ‘giornate. si 

E vono. combattersi ce’ sopraf- | Molta stizza nei campo degli assedian 


itandosi ‘can Pegregio:funzio- 
[i ‘Piconoscimento- che. 
meriti. acquisiti con-un la- 
dante, pronto..ed- intellige-te, 
parecchi -aini;.iformulando -16 





























Fee ripiani in_maggior. 
È A ei venti: 
La valentia-ben- conosce, 











































farsi. i e citore-e de 
n in quel bel mattino di luglio; ma-già #5 SR a rina i Sele 
I dei arte: ieri, nel x 3 mia. già € ole mica x 
tas corpì dei due coritrabbanidieri «vennero pensavano: a togliersi. vendetta della: bia- |la EDESTAA amici si-riunivanno al 


ii giorto dopo da alcuni pietosi \vura degli Italiani che ogni giorno ne fa-lin «Ani dn ata er rostega are menti 


fall È PC Oni - pietò i che o 
Sallo “spuntare -del- giorno; duando:il--aole *cevanioqualcuna di ‘curiosa e-di ardimentost [promozione dei sig: Francescato; > 


























condo «anglo: tata per I' Rbissinia 
La anestlone Dortata alla'Socletà 


delie Nazioni ? 
VONDRA;: 27, {Camera dei. Comuni), — 
‘Rispondendo ad ‘analoga “Interrogazione il 
‘otto segretario di stato per. gli affari e- 
teri .dichiara:..Primo,:lactordo anglo-ita- 
Tiariowelativo alla \Abissinia mon esco iccita- 
Ssaénlo”dal' limiti: del'.irattato deb 1906; se- 
‘tondo: ‘il governò britannico ha ricevuto il 
; Tuglio unia'‘lettera dal segretariato della 
fodiotà: delle nazioni trasmettente una co» 
lo ‘in la quale iB governo \abissi- 
la'ivocictà delle nazioni @ pro 
‘sciitart’osservasioni circa lo scambio di no- 
te, ‘anglo italiane, Io suppongo (che la que- 
“Stion sarà portata dinanzi, al consiglio del- 


Loyvd: George” 
gno dal ministi 


“verno 20) può: lare ‘un “mtiovo' sus: idio oltre 
sterline: che, ha offerto 


itrato,.: ma ”Î) governo 
è.fegolamento per. legge. 


Da ‘aviatori cbrasati vivi 


SINO, 7. rate 10 “scontro 
boasi DI \Gisoute ‘Po truppe 

‘40 anortictra. ciù un 

07: tiecento:: ribelli“ han- 
taccaiò:: dile seviatori \chescrano: stati 


ito ad’: sun guasto i sab: motorè s 


vi. 
to: seria “colonna” francese ha 
iecento ‘ribelli; chie latino lasciato 


lodi: Un: altra ‘colorina la scon-| 


Di 
iltoqualrocento ribelli -che ‘hanno 9bban- 
ti orti «e-materiale: da guerra. 


La popolazione 
in rivoluzione. 
;oraggiosi ha 
Pi il:"SUO. SESSO 

privilegi 
opugnatori della muoya moda: 
sistono.:che;le:giacche,.@ 
Hit debbono essere abbando 
de giornate estive e s0- 
Ampi: abusta in dise- 


‘onpresa: Amicora. p 
*RISOrVAtA, ai visitatori:.20. 


La:d trazione di ig) 
Feniogo. di-un’attiva. campagna, 


" SOMLIIAO 24 


la sila e di im piegti 


proibita--40 Ln 
Tap. Ulministro dell'interno ha: 
ibire: dai nianifestazione ‘del 
inttunziata ‘ per do' 

“dinanzi ‘alla 


pubblica Regio crefo 3 ion 1926 
mcerilente l'istituzione 
tticaltura- e: di Senore: 
‘morale: niftonomio.e sotto 
variza del Mifiisterò dell'Economia: 
ionale. L'Istituto ha per iscopo: 
1)lotatudid'deî problemi fechici relativi 
all'inerefnettto della fratticultura..e la. pro- 
ganda. per ‘la sua industriatizzazione. 
l'impianto di frutteti industriali di- 


dellesifattà; 4) le applicazioni della eletrto- 
Ila agricoltura e, particolarmente 

altura. 
è proposto un “consiglio di am- 
cinque metnbri.: Sono mem- 
diritto: il direttore della. R: Stizione 
di patologia ‘vegetale di‘Roma e il Direttore 
‘a Ri sStazione: di chimica agraria di Ro- 
n, Chi altri re membri sono nominati con 
| Mifiistro | per l'Economia Na- 
sgionale-durano if 'icarica un: triennio e pos- 
nfermati:: Qualora. enti pube 
contribuiscono «alma: eni 


re-a Tire diecimila: avraniio: 
"o Su un Btoprio Tafppreséntarite: rie: 
strazione ‘aumeritandosi 


























po sg azioni tisi i congressi i nazionali fossi Tragica fino del comm. Gosulich 


‘27, — A concl me dei lavori 
‘congressi regionali fascisti cens-| Mell® acque di Portorose 
per salvare tI liglioletio caduto fa mare 


sono stati spediti al Capo del Go. 
seguen<i telegramm 
«Dopo avere 


Inna tremenda sciagura, che ha costato la 
vita al comm. Oscar Cosulich, il grande 
industriale giuliano che ivi villeggiara con 


gile del Capo veggente per la vera salute 
dell’Italia diletta, è ‘dopo avere udita la pa- 
rola cilda, persuasiva, incitatrice di Augu- 
sto Titati, che si è mostrato oggi come ieri, Ja famiglia. 
in questa, come pelle procelenti battaglie, |. ‘Recatosi 2 fare una gita in e cutter» nel 
della ura fede di V. E. golio, avendo seco un suo figlioletto, qu 
Federazione provinciale Fascista. di Ba Sti a un tratto cadde accidentalmente in ma 
cata, interprete sicura del'anima di tutta la tre, Il comm. Cosulich allora si gettò in a 
gione lucana, presenta al Duce ed ai Par-iqua per salvarlo, ma tale gesto gli fu 
tito la sua concorde volontà, che non vacil- itale. Si suppone che' il comm. Cosulich 
lu, la sua ferma promessa, che non ment scisso ad afferrare il bambino. Quando, in- 
sce, che tutto sarà offerto, a tutto fatti, un pescatore che trovi i in quei 
munziato, tutto sarà osato, perchè Phalia, pressi con da sua barca; sj tuîfò a soccor- 
che espresse nel Fascismo la.parola nuova {sere i due, trasse a galla il comm. Oscar 
1 suo ideale storico e aealizzò con la vit- [col bamlbino ag ‘grappato alle spalle. Ma 
» l'autonomia del suo destino politico, |sfortusa yolle che il comm. Oscar scivo- 
vinca ora l'ultima e definitiva battaglia per fiasse dalle mani del pescatore e ritornasse 
l'indipendenza econcrrica e per la valoriz- isott’acqua, sicchè l’isolano riuscì a trattene- 
zione del lavoro ‘del sio popolo, Il se- soltanto il bimbo. 
ario fe ‘Alessio », Il bambino fu messo in Datca e il pesci 
«Fascismo pugliese, qui. cor voca-jtore sì tuffò nuovamente per soccorrere il 
provinciali \gadre, ma questi fu tratto a galla ormai 
cata; ‘com fesamine, I medici constatarono poì che la 


fimatore, del Tuo mes- {morte era dovuta a paralisi cardiaca. 
© La tragica fine de] notissimo armatore ha 


to nelle 

unitamente al 

pres» delo spirito 
ggio, che è per noi comando, depo ave- 





8; $ 
concessi ‘alle -don- 


ve ascoltato la forte e appassionata parola ‘suscitato a Trieste profonda impressione. 


del segretario generale del Partito, ou Tu- 
tati, Tuo fedele e devoto inti 
L'ingloriosa astuzia d'un fantino, 
pevi fascista alla realizzazione del 
per vincere una corsa d'aini 


grasi collaborare con ogni ner; 
programa del Governo e del Partito, per la 
ultima definitiva vittori vi dati, 
Panunzio,. D'Alessio; D’Addabbò »/ ILONIDRÀ, 26. — Carlo Smirke, nl 
Altri telegrammi. furono inviati da Na- one ‘Fantino, è stato Sha i 
goli, Torino e Trieste, al tribunale di "Wealdstone 
(Mi D, per alti di crudeltà con- 


Una digrazia. durante i tri: (e, sonno 
Quattro viitime e due -feriti sore apo dels 


ciazione IHR di difesa delle raz- 
1 Golle della !ze equine, ha espasto al giudice co- 
Ga DI ueldi Cuneo e precisa- | ono svolti i fatti. Îl giorno 3 
mente nella regione Pionezza il pri- è disputato a Pinner, in ot- 
mo, secondo, e terzo raggruppamento ‘casione di una ricorrenza religiosa, 
del mo reggimento ‘artiglieria da jun... Derby per asini, al quale si-era- 
montagna eseguiscono in questi gior- |no iscritti i maggiori ifantimi del ipaese 
ni'dei tiri di sddestramento, Un sa! La gara doveva disputarsi su un per 
ceto contrariamente salle severe di corso. di 200 metrì. 
onì emanate dal comando por- iti ad allineare dopo lunghi 
sotto la sua tenda un proisitile isforzi; i baldi puro sangue sulla pi- 
ploso e mentre era intente ‘2 t0- |sta, tvietio ‘dato il «via». Tuilì, più 0 
giiere.con una piccozza la 0) meno, partono, e quindi anche l'asino 
le ne provocava:i0 di Carlo :Smirke. Fientre però i suoi 
morti e ‘du colleghi trotterellano versg il traguar 
gravemente. Il Soria valo do, egli-fa ‘un poco dignitoso dieiro 
vicini di Cuned: si Tera (fron e cerca la via della stalla. 
I posto, Tui strosdella #ieree Sd A; questo; punto :s be ..interve= 
ordinato «al: comandante il. Gonpo'.di (muto :il fatto criminoso dello Smirke, 
Apmata dì Torino di recarsi a'iPanez- 


che fatto.per un po? uso.dei calcagni, 
zaa dirigere personelmente linchie- non .vide tro mezzo per: salvate il 
sta, 


suo-onore-e quello della cavalcatura 
] disa giri tai passaggi Tivello che estrarre uno spillo è punzecchiar 
Dna è anto investita dal. treno 


Panimale, Il rìÌmedro fece effetto :e la 
a ir ivo 


bestia;: ricondotta sul retto ‘cammino, 
giunse prima alla. meta. Ma il jockey 
al A 
trova a/citca un:chilometro “da quis 
stazione balneare, avvenne ua, racca- 


ha, dovuto. rispondere. del sto atto 
‘crudele dinanzi alla Corte. E queste 

nriceiante disgrazia. Verso lé-20, una 

automobile :con a bordo :sei persune, 


l'ha:condannato ad:una multa di 40 

stellini: oltre le © spese di giudizio. ' 
tra le-quali:il viceprefetto. di:Ferrara 
ela sua signora, sì avvicinava wa forte 


Il crollo di una. passerella. 
pece patinggio & fell chie provoca: dieci vittime 


freno, Lo. chaulleur frenò immedia-.|x: PARIGI, 27 Si à notizia da Charle-| 
ston;. nella Virginia: occidentale, che un tra- 
‘ato mientre.' il ‘treno {gico ‘accidente è avvenuto ieri alla fiera 
pochi metri di distanza.-Lo.|Whitosvile: Una folla di persone si accal. 
i «cauffeur» dfn svelto ia. 


rei cava intorno -2 un:uòmo che eseguiva dei, 
alle” macchina, che venne investi- |‘ziuochi di destrezza e alcuni spettatori sali-' 
ta e trascinata per varie-centinaia di 


‘Tono su una passerella per assistere ai giuo- 
avolgendo quanti vi erano lphi.1La passerella croliò e 13 persone rima- 
*| sero uccise è altre 37 £ gravemente 4 ferite. 


LE QUOTAZIONI ii D'OGGI 
IMEINEZIA, 27. — Ecco le quotazio- 
ni: odierne dei cambi: Francia 75 
Londra 148.25 — New York 30.50 — 
Zurigo 388 — Belgio 76.75. 


CRONACA 
Î funebri solenni 
“del:rag. Luigi D'Agostini. 


‘imponenti tiuscirono stamane “le 
onoranze estreme rese alla salma del 
‘ompianto rag. Luigi D'Agostini, man- 


cato. ‘all’affetio dei suoi cari. Il ca- 
ro e/buon e Luigin » occupava da ten 
principio. di' via. Aquileia, ‘seomparirà ‘fra Iissimi. anni presso l'Associazione 
breve, per lasciar libera all'&ftmirzzione di {Gomm nti il posto di segretario, 
tutti la vista di din. bel palazzo di'istile go- POI di economo, compiti che egli as- 
tico-fiorentino, con decorazioni eleganti nei |s0lse! sempre con scrupolosa dilizen- 
inoco delle ‘linee Progetto; ‘dell'architetto j2%, Ca vandosi la siima e meritan- 
Gilberti, idosi considerazione ed affetto dai di: 


"Il htovò edificio è stato coperto miriedì (rigenti e dai soci tulti dell'Associa- 
È sabato l'impresa o = ch'è an (zione, nonchè larghe ‘amicizie fra i 


the proprietària dell'edificio; e conciltadini. 

nel signor Leonardo :Muzzolini i Alle ore-10 îl lungo corteo mosse 
sabato serà ai. collaboratori .j dall'abitazione dell'Estinto sita in 
licòf » al quale gentilmente ‘invitò, ivia Belloni. Precedevano le insegne 
ad alcuni amici, anche «la stampa». ‘Così (religiose, i bambini dell'Istituto To- 
abbiamo ‘avuto campo di date un’ ‘madini, it clero numeroso. Sull’auto 
di vasti locali, molto razionalmente dito. funebre di primac lasse erano appe- 


sti e che presenteranno tutte lecomodità. che | se.numerose, belle ghirlande. 


[Notammo quella dell’angosciata 
oggidi si esigono, Nel. pianterreno. (circa B i È 
cinquecento metri quadrati) negozi L ma. moglie, del fratello. e dei nipoli Sco 


1 " È 
gsizzini ‘con sottostanti cantine: nel ‘#6 -Di a dei ‘nipoti. Vittorio. e Storia | del 


Associazione Cemmercian! i 
ni° soprastanti, ‘un'ottantina di locali abita- ie detl'Associazione ‘Industriali 
bili. Costruzione sflii Î i 


triulani,-degli Impiegati dell'Associa- 
tra e mattoni, con: geniale contrasto. “dit zione Comescianti € Industriali, 
te; nell'interno, în cemento e mattoni e| ;Seguivana la sabma i nipoti e mu- 
mattonelle seguendo ta techica:moderna: ‘più imerosi ‘parenti. 
tigorosa nella scelta dei materiali. «Udim=i-— Ai cordoni notammo: il cav, Emilio 
mo da ingegneri eda costruttori: esprimere.lBroili presidente Ass. iCommtreianti, 
todi sia per l'esterno,: già. in:-buona: parte |il comm. iBiasutti console generale 
visibile, sia per la deere deiioca è Touring .(Clib-Italiano, i signor 
|internamente. 


iGciso: «I veieprefetto-Ravot 
de ua ‘signora, e le signorine Vandini 
e Fandagli. dimero-grave- 


lavoro lungamente atteso, ; 
e-flaaimente quasi:compiato. 


Quasi ‘una trentina: d'arini “che *si ‘aSpet- 
ava, che si domiatidava e reclamava'e ‘prote- 
stava contro una: bruttura: éollocatà jroprio 
'a quelio‘chè si potrebbe dire l'ingresso prin- * 
cipale nella cittàl.... Finalmente; sarà ‘tolta. 
La poco veneran la e meno” vericrata per‘ 
quanto vettista e... indecente “stacconata - in 


Mario:-Conchione, il car. uff. C 
[presidente Società Veterani e Redu- 
ci-Patrie Battaglie. 
fetro veniva d langhiséimo stuolo. di 
ini, rappresentanti Enti è 
; numerosi i commercianti at 


tto; segnrirono.de-solemni esequie; 
odi che la. selma- proseguì alla 
“appunto per 1: re tumu- 


‘e Ser do Spirito badi .famizi 








coltuto il messaggio È ‘QRIESTE, 26. — La ridente stazione |. 
da ‘cni si rileva la passione vi- e di Portorose è stata funestata da ta 


rata.corisorie, aL fratel 8 


î caro Estinto si occupava molto 
zolantomente del Pouring Club Ia- 
liano, tanlo che ver; una funga serie 

anni si merilò dalla Presidenza di 
Joaso la medaglia d’oro di benemeren- 
zi. Ne meritò olio 0 nove; ed a 
mo alla medaglie, lettere di vivo en- 
icomio, 

cLtigin fu buono, con tutti buono, 

tlere gioviale, ebbe sempre il 
alle per lutti. Si può diro 
nella vila senza pr- 

euvarsi nem: , 


H. CONCERTO MANDOLINISTICO 
Teri la Parrocchia di S. Cristoforo 
ra in festa per la ricorrenza di San- 
lAnna, le cui effize è venerata nella 
Chiesa parrocchiale. Nella mattinata 
si svolsero solenni funzioni religiose. 
(A sera seguì, nel cortile dell’ 
Telegralfo », il concerio 
ministico pro ricordo ai parroe- 
Caduti per la Pat I bravi 
‘ori, che onorano } Circa i 
ta Marzultini ». e il foro val 
[Struifore e direflore M.o Ramiro 
‘delli, sono stati rimeritali con 
natmeros 
erto ha 


ibergo 


rosi applausi dalla 
convenuta, Hc. 
somma, un vivi: 


Comunicato 


contravvenzione elevata dalla. Vigi 
lanza Urbana nel mio estreizio, fac- 
cio presente: che la botte rino e 
dagli nti era intalia ed 

appena ricevuta dalla can 
gnor Marzona Parifico di Valvasone, 
che ciò avvenne accertato dagli A-i 
genti e da. fessi dichiarato nel ver 
fibale -di contravvenzione; che in pre- 
‘cedenza io non avevo mai 
ivino dal signor Marzaona Pacifico e 
che questi si è assunto ogni resp 
abilità per il vino fornito, che fu 3 

n asporiato da; mio focale. 

Udine, luglio ‘1926. 


Dopo; iunga mafattia, portata | 
icon oristiana | ras segnazion , alle ore 
vanti di ieri serenamente si spegneva 


Romilda | Garbin: Peresai 


{Arigosciati ne danno ìl triste an- 
nuzitcio il ma la figlia, le sorelle, 
‘cognati e parenti tutti. 

T funerà!î seguiranno domani al- 
lè ore 8 ‘partendo da via Portanuo- 
va N. 15: 

La. presente serve di partecipazio- 
ne.personale. 

Udine, 27. iviglio 1926. 





Prossime Poresze 


ulvo: variazioni) 


Colombo > a York. 
DUI - 27 Agosto da Genova - 28 da 
Napoli per:New York. 
PER IL_SUD AMERICA 
Cesare - 4 Agosto da Genova - 


5 da Barcellona per Buenos Ayres. 
fda.= 12 Agosto da 


Principessa Mi 
Genova 13. da Bareellona per Buenos 


Aosta 25 Agosto da Genova 28 


da ca dAosia per Buenos Ayres. 
Re Viftorio - 1-Settembre da Genova 


Re da: Barcellona: per Buenos Ayres. 
Per il centro America e Sud Pacifico ‘ 
” - 22 Agosto da Genova per 
Marsiglia, Barcellona, Teneriffe, Trini 

dad, La Guayra, Curacao, P. Columbia, 
Colon, Guayaquil, Callao, Mollendo, 
Arica, Antofagasta; Valparaiso, 


Genova per Livorno, Napoli, Messina, 
Catania, Malta (ev.), Pord Said, Suez, Co- 
lombo, Fremantle, Adelaide, Melbourne, 
Sydney, Brisbane. 


« ROMA » (Viaggio inaugurale) 
Z1 Settembre 1526 da Genova, 
22 da Napoli per New York. 


Per informazioni presso gli Uffici ed Agenzie 

della NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 

in tutto le principali città d'!! dell'estero 
In UDINE all'agente 

Cav. A. PARETTI 


Via AQUILEIA 82 - Telef. 2,85 


AVVISI ECONOMICI 


FITTI Z 


AFFITTASI appartamenio ammo- 
biliato, comodità moderne. Per in- 
See rivolgersi via {Portanuo- 
va 


PEL 1.0 agosto. affittasi casa ci 


le situata città, 10 vani 
e discivaia, Serivere Casset- 


nione Pubblicità, Udine. 
CERCASI appartamento 0 casa per- 
‘sone civili — Vani 7 — corliletto — 
vicinanze centro. Rivolgersi Via Cus 
signatco 45, Lo. piano. 


COMMERCIALI 


asainzàci iti 
MANCATA ‘patente vendo velturet. 

da HP.8;L: 800. Poscolle N. 54, U- 
Ie, 


INDIAN 350 mod. 925 quasi nuo- 

‘pianto eletiri fanaleria e 
vendesi, Rivolgersi Ca 

ia 0, Unione Pubblicità, Tdine. 


CESTI. Viaggio, spesa,seritioio, pol. 
trone tela. mer spiaggia, sedie, DI 
insite, sporte, boce 


In relazione alla notizia, di una i 


del si-|d 


corte, orlo, || 


dA 


“na Di 


alito della pelle 
"°° Wenéree Celti 


Îtti. Gino Murero 


gianinio On.nella R.Cilnica Ber- 
mosifiionalica di di Bologna, As- 
del Reparto Dermosi- 


sisfenti 

‘fllopalico dell'ospedale Civile 
fe del: dispensario. Dermocel- 
fico; di Udine. < 


Consultazioni tutti i giorni. 
‘dalle 8; alle .9/, 14-17 È. 


[8 0 Birardini (Strada Nuovs Braida Torriani) 
\——"@@—@—@<>@"@“©@n-@>@ 


Pott..A. SCROSOPP 


Da Assistente Divis, Dermosifilopa! es 
| di: Venezia, allievo delle Clinic! 
fi enna e: Parigi, 


UDINE: Via Poscolle "aa - UDINE 
“(dslle 9 - 12 dallo 15/18) 
Stanze d' aspetto. separato separate 


PRIMARIO: 


HIT. Ettore D'Osvaldo 


DELLE CLINICHE DI VIENNA: 


SPECIALISTA. 
per le malattie 
degli oc occhi 


i 

Hi 

GORIZIA - Corso di. so G, Voli 24 « GORIZIA]: 

i (riceve 10-12 15-10) | 
P 


forte 
partita 








grosso = minuto. Via. Ospi 1% 

































































‘MALATTIE della PELLE e VENEREE | 





mn] 
| 


I 
È 
| 


Eno 


Ditta a Del Nes o 


Udine» Via del Sala. 10. Udine 


(ono! 
a Speranze. “dolia 4 sona 
ico - stettrlo delte:catari 


Dot. GUIDO. PARENTI 


UDINE - Via Cunsignacco sa 15 ovini 


CASA DI CURA 


dl E 


PER CHIRURGIA + GINECOLORIA > BSTETBICA 
Ambulatorio dalle 1i alic:16 tutti 


UDINE - Via afreppo N. 12 - UDINE. 


“non fui 


e di protesi ' dentaria 


Doti, D. Damiani 
Medico Chirurgo: ‘Specta lizzato 


UDINE-Via Vitti Veneto el: 18 
. (Ingr, Via Lovaria). 


Riceve tutti i giorni ‘feriali 


ear FILIPPONI 


‘=> UDINE Via Prefettura 6 UDINE === 


COMUNI E DI LUSSO 


‘DI 0F sa COSTRUZIONE E STAGIONATURA: 
—— PREZZI FISSI 


ni 











